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LETTERA DI INVITO 

 

 

Procedura negoziata per l’affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge 11 settembre 

2020, n. 120  del servizio suddiviso in due lotti avente ad oggetto il “Ripristino delle condizioni di 

funzionalità di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche” 

 

CIG LOTTO A) 9925537C3C 

 

CIG LOTTO B) 997543448D 
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PREMESSE 

Con Determina dell’Amministratore Unico Prot. SFBM2023U/00148 dell’8 giugno 2023, SFBM S.p.A. (nel 

seguito anche “SFBM” o “Stazione Appaltante”) ha deliberato l’affidamento del servizio avente ad oggetto il 

“Ripristino delle condizioni di funzionalità di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche”.  

Con apposito avviso di indagine di mercato, secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 11 

settembre 2020, n. 120, è stata data comunicazione dell’avvio della procedura negoziata, assicurandone la 

pubblicazione sul sito di SFBM nella sezione “Avvisi e Bandi di Gara”  

Gli Operatori Economici da invitare alla procedura negoziata sono stati individuati nel rispetto del principio di 

rotazione degli inviti, tra quelli che hanno presentato tempestiva e regolare manifestazione di interesse, 

dichiarando di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale. 

Il luogo di svolgimento del servizio è in parte presso le sedi degli stabilimenti di SFBM S.p.A., site in  San 

Lazzaro di Savena (BO) Via Emilia 518 e Jesi (AN) Via Guglielmo Marconi 168, in parte presso la sede 

dell’aggiudicatario. 

I codici CIG per i due lotti in cui è stato suddiviso l’appalto sono i seguenti: 

Lotto A) servizio di ripristino della funzionalità delle bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche 

Stabilimento di San Lazzaro di Savena (BO); CIG 9925537C3C. 

Lotto B): servizio di ripristino della funzionalità delle bombole di metano per autovetture con difettosità 

estetiche Stabilimento di Jesi (AN)  CIG 997543448D. 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Avv. Maria Giuseppina Carella. 

Fermo restando quanto sopra evidenziato, con la presente si comunica, pertanto, che codesto Operatore 

Economico, è invitato a presentare l’offerta per l’affidamento di cui all’oggetto. 

1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

1.1  DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 
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1) Lettera di invito contenente il Disciplinare di gara;   

2) All. A: Schema di contratto e allegati; 

3) All. B: Capitolato Tecnico; 

4) All. C: Schema di offerta economica;   

5) All. D: Modello domanda di partecipazione; 

2. CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

entro e non oltre il 31 agosto 2023 ore 12.00 a mezzo pec all’indirizzo pec legale@pec.acquirenteunico.it 

indicando nell’oggetto “Richieste di chiarimenti”. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno 6 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante trasmissione via pec.  

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

3. COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC 

o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori 

economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC 

legale@pec.acquirenteunico.it e all’indirizzo di mail indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso di raggruppamenti 

temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 

formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del 

Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di 

avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
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ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

4. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito dall’affidamento del servizio avente ad oggetto il ripristino delle condizioni di funzionalità 

di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche ed è suddiviso in due lotti territoriali: 

Lotto A) servizio di ripristino della funzionalità delle bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche 

stoccate presso lo stabilimento di San Lazzaro di Savena (BO); CIG 9925537C3C € 90.000,00 

Lotto B): servizio di ripristino della funzionalità delle bombole di metano per autovetture con difettosità 

estetiche stoccate presso lo stabilimento di Jesi (AN)  CIG 997543448D € 90.000,00  

L’importo complessivo stimato dell’appalto per 24 mesi è pari a € 180.000,00 (euro centottantamila,00) ed è al 

netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché comprensivo degli oneri per la sicurezza dovuti a 

rischi da interferenze. 

L’importo degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze è pari nel totale a € 900,00 (euro 

novecento,00). 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze per ciascun lotto è pari ad € 450,00 (euro 

quattrocentocinquanta,00). 

L’importo unitario a base d’asta da intendersi riferito al costo di lavorazione della singola bombola è pari ad euro 

50,00 (euro cinquanta,00) al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. Nello specifico è costituito da: 

- € 49,75 (importo soggetto a ribasso); 

- € 0,25  (oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso). 

I volumi delle lavorazioni richieste sono pari a circa 1.800 bombole per anno (mediamente circa 150 bombole al 

mese), per un totale pari a circa 3.600 bombole per i 24 mesi. 

Il suddetto importo ha carattere presuntivo, atteso che il numero delle bombole sarà determinato sulla base delle 

lavorazioni effettivamente richieste da SFBM sulla scorta dell’effettivo fabbisogno nel corso dell’esecuzione del 

contratto, tenuto conto anche dei vincoli finanziari e normativi, nonché di quelli derivanti dalla propria 

programmazione e alle previsioni di bilancio. 
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5. DURATA  

La durata del contratto decorre dalla data di sottoscrizione da parte di entrambe le parti. 

L’appalto per ciascun lotto si concluderà al verificarsi dei una delle seguenti condizioni: 

1) al raggiungimento del compenso complessivo contrattuale massimo pari ad euro 90.000,00 (euro 

novantamila,00); 

2) alla sua scadenza naturale 24 mesi dalla data di sottoscrizione, ancorchè non sia stato raggiunto l’importo 

sopra indicato. L'importo non erogato alla scadenza dei 24 mesi non sarà in alcun modo riconosciuto 

all’aggiudicatario. 

5.1 OPZIONI E RINNOVI  

Qualora il contratto presenti alla sua scadenza naturale un importo residuo non ancora utilizzato, la 

stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di proporre il rinnovo per l’ulteriore periodo di 12 

mesi, alle originarie condizioni del contratto stipulato. La stazione appaltante esercita tale facoltà 

comunicandola all’assegnatario del servizio mediante posta elettronica certificata prima della scadenza 

originaria del contratto stipulato. La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di prorogare, ai sensi 

dell'art. 106, comma 11, del Codice dei Contratti, il servizio per un periodo massimo di 6 mesi in relazione 

all’individuazione di un nuovo aggiudicatario. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 

oggetto del contratto  alle stesse condizioni. 

 

6. REVISIONE DEI PREZZI 

A partire dalla seconda annualità contrattuale i prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, in misura 

non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto 

dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al 

mese/anno di sottoscrizione del contratto.  

La revisione dei prezzi è riconosciuta se le variazioni accertate risultano superiori al 2 % rispetto al prezzo 

originario. 

La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. 
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7. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in possesso 

dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

retisti). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma individuale. 

Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o 

associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 

gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le prestazioni con 

la propria struttura. 

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, di 

indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.  

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è tenuto 

anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del 

mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti 
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per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo 

del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 

mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di 

gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve 

obbligatoriamente far parte di questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di retisti 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative 

regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 

come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio 

di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 

ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con 

potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario della 

sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista 

di organo comune, il ruolo di mandatario della subassociazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, 

mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo  

di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  

8. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 80 del 

Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la 

sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio e delle 

consorziate indicate quali esecutrici. 
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Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al momento 

della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 

poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

9. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei paragrafi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

mediante il Fascicolo virtuale dell’operatore economico (Fvoe) in conformità alla delibera ANAC n. 464 del 27 

luglio 2022. 

9.1 REQUISITI DI IDONEITÀ  

Gli operatori economici devono essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale: 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 

analoghe rispetto a quelle oggetto della presente procedura.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, comma 

3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisirà d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 

reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

9.2 REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE  

I requisiti di capacità tecnica e professionale sono rappresentati da:  

a) Aver svolto attività analoghe a quelle oggetto della presente procedura nel corso dell’anno 2022 

e nel primo trimestre dell’anno 2023. 

La comprova del requisito sarà fornita in fase di gara mediante: 
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- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione;  

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei 

documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse;  

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 

esecuzione;  

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti 

il pagamento delle stesse. 

9.2.1 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei. 

Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 

che è assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle 

forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il requisito di idoneità di cui al par. 9.1, deve essere posseduto: 

a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; 

b. da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 

soggettività giuridica. 

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al par. 9.2 lettera a) deve essere posseduto dalla mandataria. 

9.2.2. INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI 
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I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati. 

Il requisito di idoneità di cui al par. 9.1 deve essere posseduto dalle singole imprese consorziate indicate come 

esecutrici. 

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al par. 9.2, lett. a) deve essere posseduto cumulativamente 

dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

10 AVVALIMENTO  

Il concorrente può soddisfare la richiesta del requisito di capacità tecnica e professionale di cui al par. 9.2  lett. a) 

anche mediante ricorso all’avvalimento. 

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 

qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267.  

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di cui al par. 9.1. 

L’ausiliaria deve: 

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 9.2 lett. a) nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento 

e dichiararli presentando una propria “Domanda di partecipazione”, da compilare nelle parti pertinenti; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente. 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti tecnico-organizzativi 

messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 

partecipino al medesimo singolo lotto sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti.  

 Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, il 

http://www.sfbm.it/


http://www.sfbm.it/


 

Servizi Fondo Bombole Metano S.p.A. 
Società soggetta a direzione e coordinamento di Acquirente Unico SpA 
Capitale sociale euro 13.580.000,20 i.v. 
Sede legale: Viale Maresciallo Pilsudski, 124 - 00197 Roma - Tel. 06 45256024 
Partita IVA 00933151003 - Codice Fiscale 00804510584 - R.E.A. di Roma n.246400 
www.sfbm.it 

13 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo raccomandata del 

servizio postale con avviso di ricevimento o tramite corriere o agenzie di recapito debitamente autorizzate 

mediante consegna a mano - soltanto in questo ultimo caso verrà rilasciata apposita ricevuta con indicazione 

dell’ora e della data di consegna - nelle giornate non festive dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 17:00 

improrogabilmente, pena l’irricevibilità del medesimo, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 

del giorno 8 settembre  2023 al seguente indirizzo e con il seguente destinatario:  

c.a. RUP Avvocato Maria Giuseppina Carella -  Acquirente Unico S.p.A., Viale Maresciallo Pilsudski n. 

120/A – 00197 Roma.  

La data e l'ora di ricezione sono comprovate dal timbro di protocollo di Acquirente Unico S.p.A. 

Sul Plico deve essere apposta l'etichetta allegata al presente Disciplinare (Allegato E) compilata con tutti i dati 

richiesti. Al fine dell’identificazione della provenienza, il Plico e le buste ivi contenute dovranno, recare all’esterno 

il timbro di ciascun componente il raggruppamento o altro diverso elemento di identificazione idoneo ad 

accertare con certezza la provenienza.  

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. A tal proposito si precisa che non si 

terrà conto delle offerte che dovessero pervenire o essere consegnate in ritardo, intendendo la stazione 

appaltante esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi di recapito o per la consegna fatta ad ufficio 

diverso da quello indicato o se, per qualsiasi motivo, il Plico non pervenga entro il previsto termine di ricezione 

(data e ora).  

Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, 

apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare 

l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione 

del plico e delle buste.  

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i 

singoli partecipanti.  

L’“OFFERTA” è composta da:  

Busta A – Documentazione amministrativa;  

Busta B – Offerta tecnica: una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare;  
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Busta C – Offerta economica: una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare.  

Dunque, il plico dovrà contenere al suo interno, a seconda del Lotto per il quale si intende partecipare, le 

seguenti buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto del Lotto d’appalto e 

la dicitura: 

per la Busta “A” “Documentazione amministrativa - Procedura negoziata per l’affidamento, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 del servizio suddiviso in due lotti avente ad oggetto il 

“Ripristino delle condizioni di funzionalità di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche”; 

per la Busta “B” Offerta tecnica LOTTO A: “Offerta Tecnica LOTTO A Ripristino delle condizioni di 

funzionalità di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche stoccate presso lo 

stabilimento di San Lazzaro di Savena CIG 9925537C3C”; 

per la Busta “C” Offerta economica LOTTO A: “Offerta Economica LOTTO A Ripristino delle condizioni 

di funzionalità di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche stoccate presso lo 

stabilimento di San Lazzaro di Savena CIG 9925537C3C”; 

per la Busta “B” Offerta tecnica LOTTO B: “Offerta Tecnica LOTTO B Ripristino delle condizioni di 

funzionalità di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche stoccate presso lo 

stabilimento di Jesi CIG 997543448D”;  

per la Busta “C” Offerta economica LOTTO B: “Offerta economica LOTTO B Ripristino delle condizioni 

di funzionalità di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche stoccate presso lo 

stabilimento di Jesi –  CIG 997543448D”. 

La mancata sigillatura delle buste “A” “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle medesime tale da 

compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara.  

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione delle 

offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni al plico già presentato. Non 

saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti 

all’interno del plico medesimo, essendo possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del 

plico già consegnato con altro plico.  

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 

redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei 
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Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente 

secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compresa la domanda di 

partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o dal 

suo procuratore.  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 

più dichiarazioni su più fogli distinti).  

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in 

copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000.  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del 

Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 

traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta “A”, si 

applica l’art. 83, comma 9 del Codice.  

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. L’offerta 

vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per almeno 200 giorni dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui, alla data di scadenza della validità delle offerte, le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 

garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 
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14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale degli elementi e della domanda di partecipazione, con esclusione di quelle afferenti 

all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, 

comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 

integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a 

dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono 

le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 

e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda di partecipazione, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti 

e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 

esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) 

sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci 

giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
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appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico inserisce nella busta “A”, per ogni singolo Lotto cui si intende partecipare, la seguente 

documentazione amministrativa: 

1) Allegato D - Modello domanda partecipazione; 

2) Copia di un documento di identità in corso di validità; 

3) Copia della procura speciale in caso di domanda resa da Procuratore speciale i cui poteri non siano 

riportati sulla CCIAA, oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa 

dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura; 

4) copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 

5) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016 in aggiunta, nel caso in cui il 

concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria. 

6) documentazione richiesta in caso di avvalimento; 

7) eventuale copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione (per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, 

ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice);  

8) garanzia provvisoria e dichiarazione di impegno di un fideiussore;  

9) copia del presente disciplinare, spillata e siglata dal legale rappresentante/procuratore, in segno di accettazione 

incondizionata di quanto contenuto in esso e nei relativi allegati; 

10) copia del capitolato tecnico di gara, spillata e siglata dal legale rappresentante/procuratore, in segno di 

accettazione incondizionata di quanto contenuto in esso; 

11) copia dello schema di contratto spillata e siglata dal legale rappresentante/procuratore, in segno di 

accettazione incondizionata di quanto contenuto in esso; 
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Nel caso di partecipazione in RTI o consorzi la sigla dovrà essere apposta dai rappresentanti legali/procuratori di 

ciascuna delle imprese raggruppate e/o consorziate. 

15.1  MODELLO DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione deve essere redatta secondo il modello di cui all’Allegato D.  

Il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede), la forma singola o associata 

con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di 

cui all’articolo 16 quater del decreto legge n. 76/20. 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e 

c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi 

per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

•  i dati identificativi dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3 del Codice, alla data di presentazione 

dell’offerta; 

• di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per altro 

concorrente; 

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara. 

• che l’offerta economica presentata è remunerativa giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa e che possono avere influito o 

influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 
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• il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda; 

• di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

• di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al successivo paragrafo 26; 

• di essere edotto degli obblighi derivanti delle Linee Guida (Modello Organizzativo ex D.Lgs. 8 giugno 

2001 n. 231) e del Codice Etico adottato dalla stazione appaltante reperibile sul sito internet e di 

impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

• di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 e 83 del Codice. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui all’articolo 80, 

commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 80 comma 3 del Codice 

che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha ceduto o dato in affitto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione dell’avviso. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai 

sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che 

partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 

mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, 
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ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che 

partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2 

lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme 

all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 

espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

15.2 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 186 

BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una 

procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo 

comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole 

capacità di adempimento del contratto. 

15.3 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) Allegato D - Modello domanda partecipazione a firma dell’ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento; 

3) il contratto di avvalimento; 

4) il PASSOE dell’ausiliaria. 
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15.4 DOCUMENTAZIONE ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 

contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica: 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 
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- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

- copia del contratto di rete; 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
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15.5 CONTENUTO DELLA BUSTA “B” - Offerta tecnica 

La busta B – Offerta Tecnica contiene, a pena di esclusione, con riferimento a ciascun singolo Lotto cui si 

intende partecipare, la seguente documentazione: 

a) Relazione tecnica dei servizi offerti redatta nelle modalità indicate nel Capitolato Tecnico; 

b) supporto digitale contenente tutta la documentazione tecnica richiesta; 

La relazione dovrà contenere una proposta tecnico-organizzativa che illustri le attività inerenti i criteri di 

valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 16.1.1 (criteri di valutazione dell’offerta tecnica) a 

seconda del Lotto cui si intende presentare offerta. L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime 

stabilite nel Capitolato Tecnico pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza 

di cui all’art. 68 del Codice.  

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta nell’ultima pagina: 

 • dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare la società nella presente 

procedura/procuratore speciale dell’impresa mandataria in caso di RTI costituiti o del consorzio (di qualsiasi 

natura) che partecipa alla gara;  

• dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare la società nella presente 

procedura/procuratore speciale di tutte le imprese raggruppande o consorziande, in caso di RTI e consorzi 

ordinari di concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del D.lgs. n. 50/2016 non costituiti al momento della 

presentazione dell’offerta. dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. Nel caso di 

concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti/procuratori dei soggetti associati. 

L’operatore economico indica, ai sensi dell’art. 45, comma 4, del Codice, il nome e le qualifiche professionali 

delle persone fisiche incaricate di fornire la prestazione relativa allo specifico contratto. 

L’operatore economico allega una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, 

argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare. Il 

concorrente a tal fine allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti 

ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la 

fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di 

eventuali segreti tecnici e commerciali. 
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16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. La valutazione dell’offerta tecnica e 

dell’offerta economica sarà effettuata sulla base di quanto descritto nel presente disciplinare di gara sulla base dei 

seguenti punteggi: 

 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica (POT) 70 

Offerta economica (POE) 30 

TOTALE 100 

 

16.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella 

con la relativa ripartizione dei punteggi. Nell’ultima colonna di tale tabella, rubricata “Metodo di calcolo”, con la 

lettera “D” vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in 

ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice. 

 

16.1.1 TABELLA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

 Elemento di valutazione dell’Offerta Tecnica 

Punteggio 

tecnico 

massimo 

Metodo di 

calcolo 

1 

 

 

Modalità e strumenti adottati per il ritiro, il trasporto e la 

riconsegna delle bombole 

 

20 D 
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16.2  METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi di valutazione dell’offerta cui è assegnato un punteggio discrezionale nella 

colonna “D” della tabella, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo di attribuzione discrezionale di un 

coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario, secondo la seguente tabella di giudizio: 

Giudizio Coefficiente 

(Eccellente) 1,00 

(Ottimo) 0,80 

(Distinto) 0,60 

(Buono) 0,40 

(Sufficiente) 0,20 

(Insufficiente) 0 

 

Al fine del calcolo del coefficiente unico da attribuire all’offerta in relazione al criterio esaminato, la commissione 

calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al criterio in 

esame, al fine di ottenere il coefficiente medio da applicare al medesimo.  

La media sarà moltiplicata per il punteggio massimo attribuibile a ciascuno degli elementi. 

Il Punteggio totale dell’Offerta Tecnica del concorrente i-esimo (POT,i) sarà la somma dei punteggi degli 

elementi qualitativi. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 42 punti per il 

punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio 

inferiore alla predetta soglia. 
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Saranno ritenuti idonei ad assicurare che l’esecuzione del contratto avvenga secondo le regole dell’arte, nel 

rispetto della normativa vigente e delle prescrizioni della documentazione di gara, e quindi ammessi alla 

prosecuzione della gara, solo i concorrenti che, in merito all’offerta tecnica, avranno raggiunto una valutazione 

almeno pari a 42 punti. 

16.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  

Il punteggio economico (POE), è attribuito secondo la seguente formula (interpolazione lineare): 

 
Dove: 

• Pom è il punteggio dalla migliore Offerta Economica (prezzo più basso); 

• Poe è il punteggio dell’ Offerta economica in esame. 

16.4 CALCOLO DEL PUNTEGGIO FINALE 

Per il calcolo del punteggio complessivo finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 

9 del Codice la stazione appaltante applicherà la sommatoria dei punteggi attribuiti all’offerta tecnica e all’offerta 

economica, secondo la seguente formula: 

 

PTOT = [ POT + POE  ]  

dove: 

- POT è  il punteggio attribuito all’Offerta Tecnica, in una scala da 1 a 70; 

- POE è  il punteggio attribuito all’Offerta Economica, in una scala da 1 a 30. 

 

17. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 

composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 

contratto.  

In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, 

del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione. 
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La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del 

committente nella sezione “Avvisi e Bandi di gara”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni. 

Il RUP si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica dell’anomalia delle offerte. 

18. GARANZIA PROVVISORIA  

L’offerta è corredata, a pena di esclusione per ciascun lotto da:  

1) una garanzia provvisoria come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto, salvo 

quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.   

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, 

comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia 

fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. 

Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:  

a. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 

novembre 2007 n. 231, in contanti, in assegni circolari, con bonifico, con versamento effettuato presso il 

conto 

IT19H0100503265000000005274 
ABI 01005 
CAB 03265 
SWIFT/BIC BNLIITRR 
 

b. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 

corso del giorno del deposito;  

c. da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: risponde ai requisiti 

di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da un intermediario 
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finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in 

via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; è sottoposta a revisione contabile da parte di una 

società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

ha i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa rispondano ai 

requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. Gli operatori economici, prima di procedere alla 

sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso 

dell’autorizzazione al rilascio di  garanzie  mediante  accesso  ai  seguenti  siti 

 internet:  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html   

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-

nonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf   http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp   

La garanzia fideiussoria deve:  

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito (stazione appaltante);  

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;  

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 

gennaio 2018 n. 31;  

4) avere validità per almeno 200 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:   

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;   

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;   

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.   

6) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, 

su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 200 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza 

non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.   
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La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante ed essere presentate  in una delle seguenti forme:  

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto con firma 

digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il 

garante;  

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005;  

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis del 

D.lgs. n.82/2005.  

In caso di bonifico il concorrente deve inserire nel plico A relativo alla documentazione amministrativa il 

documento che attesti l’avvenuto versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il 

nominativo dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro 

garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 

dell’offerta.  

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di 

partecipazione il possesso dei relativi requisiti.  

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema 

di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:  

a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara siano in possesso della predetta certificazione;  

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in 

fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio possiede la predetta certificazione; 

se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate 

individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta 

certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione 

del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti 

gli standard fissati dalla certificazione.  
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Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno 

a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti nella loro integrità prima 

della presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.   

19 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA APERTURA DELLE BUSTE “A” E “B”  

 
La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno 12 settembre 2023 alle ore 15.30 in modalità telematica 

mediante Microsoft Teams.  

E' ammessa la partecipazione di un soggetto per ciascun offerente munito di giusta delega da parte del legale 

rappresentante in carica. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. Ai fini della 

partecipazione il concorrente dovrà indicare tramite pec all'indirizzo pec legale@pec.acquirenteunico.it a partire 

dalle ore 12.01 del giorno 12 settembre 2023 entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 12 settembre 2023 

l'indirizzo email del soggetto munito di giusta delega che parteciperà alla seduta di gara.  

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nelle modalità, 

nella data e negli orari che saranno comunicati tramite mail pec almeno 2 giorni prima della data fissata. 

Parimenti, le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 2 giorni 

prima della data fissata. Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e 

l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 

amministrativa presentata.  

 

19.1 VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA 

Nella prima seduta privata il RUP verifica la documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre 

l’offerta economica resta, chiusa e segretata e procede a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 
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b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) redigere apposito verbale. 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 14; 

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione 

trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine non superiore a cinque 

giorni. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare 

tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura.  

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa il RUP procederà ad consegnare gli atti alla 

Commissione Giudicatrice che in seduta privata procedera’ a verificare la conformità della documentazione 

tecnica con quanto richiesto nel presente disciplinare e nel capitolato tecnico. 

In una o piu’ sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecnica ed 

all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicate nel presente disciplinare. 

20 APERTURA DELLA BUSTA C  – OFFERTE ECONOMICHE 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione giudicatrice darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 

offerte tecniche, dando atto di eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. Nella medesima seduta la 

Commissione  procede all’apertura delle offerte economiche e, quindi, alla relativa valutazione che avverrà in 

successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al paragrafo 16 e successivamente 

all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il concorrente 

che ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica.  
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Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 

parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione appaltante, 

presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro il termine di 5 giorni.  

La richiesta è effettuata secondo le modalità previste all’articolo 3. È collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante al 

sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione redige la graduatoria e comunica la proposta di 

aggiudicazione al RUP.  

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, e in ogni 

altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la 

seduta dando comunicazione al RUP, che procede alla verifica dell’anomalia.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a 

comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi concernenti il 

prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano i 

documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi 

per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 

in aumento rispetto all’importo a base di gara;  

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica. 

21 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi di commissione giudicatrice, valuta la 

congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.  

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino ad individuare la 

migliore offerta ritenuta non anomala.  
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Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti specifiche 

dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può 

chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili. 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, 

formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, 

chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo all’Amministratore Unico tutti gli atti e documenti della gara ai 

fini dei successivi adempimenti. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 

stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente 

cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova 

dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 

medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema FVOE. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, 

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 

possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 

posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipula del contratto avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
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32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c bis) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto sarà stipulato o “con atto pubblico notarile informatico” oppure “in modalità elettronica, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante” oppure “in modalità elettronica, mediante scrittura privata”. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le saspese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese 

quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

23. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136.  

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di 

conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 

pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale 

rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta 

la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 
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dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 

postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza 

del presente contratto. 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dalla presente procedura è competente il Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio – Roma.  

25. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice e dalle 

vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

26 TRATTAMENTO DATI PERSONALI  

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del 

decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione.  

In particolare, ai sensi dell'art. 13 del GDPR e dell'art. 13 del Codice Privacy, recante disposizioni a tutela delle 

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, AU informa che:  

- Titolare del Trattamento: SFBM S.p.A. (“SFBM S.p.A.”), con sede legale in Roma Viale Maresciallo Pilsudski n. 

124, in persona del legale rappresentante pro tempore, Amministratore Unico Prof. Marco Mele pec: 

sfbm@pec.it 

- Responsabile della Protezione dei Dati (DPO): ai sensi dell’art. 37 del GDPR, SFBM ha designato un 

Responsabile della protezione dati (DPO o RPD) che potrà essere contattato alla seguente e-mail: rpd@sfbm.it. 

Ulteriori chiarimenti in merito al trattamento dei dati personali da parte di SFBM S.P.A. potranno essere richiesti 

inviando una mail al seguente indirizzo mail: rpd@sfbm.it.    

- Informazioni sui dati raccolti:  
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Oggetto del trattamento sono i dati personali (ad es. nome, cognome, data di nascita, ragione sociale, indirizzo, 

telefono, e-mail, PEC, codice fiscale, partita IVA, riferimenti bancari e di pagamento etc. – in seguito, “dati 

personali” o anche “dati”) forniti ad SFBM s.p.a. in relazione alla procedura di gara in oggetto; essi formeranno 

oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuta 

SFBM s.p.a. Tra i dati personali ci potrebbero essere anche categorie particolari di dati c.d. sensibili (idonei, ad 

esempio, a rivelare l'eventuale stato di salute, l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 

religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, dati relativi a condanne penali, nonché dati genetici, dati 

biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o 

all’orientamento sessuale della persona); gli stessi potranno essere trattati solo previo libero ed esplicito consenso 

dell’interessato, manifestato in forma scritta, ai sensi degli artt. 26 e 27 del Codice della Privacy e degli artt. 9 e 10 

del GDPR. Sono richiesti e vengono trattati dati personali relativi ai soggetti che fanno parte a vario titolo 

dell’impresa (titolare, soci, procuratori etc..) e/o suoi delegati o soggetti collegati, nonché ai soggetti cessati.   

 - Liceità e finalità del trattamento:  

I dati forniti sono necessari per gli adempimenti previsti per legge in relazione all’appalto in oggetto e, qualora 

non forniti, impedirebbero la partecipazione alla procedura di gara, l’affidamento, la stipula e l’esecuzione del 

contratto (6 par. 1 lett. b, del GDPR).  

Il trattamento dei dati personali si fonda sui seguenti presupposti di liceità:  

- necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici a cui è soggetto il titolare del trattamento, ivi 

compresa la rendicontazione nei confronti di Enti ai quali la legge riconosce poteri di monitoraggio e controllo 

nei confronti della Stazione Appaltante (art. 6 par. 1 lett. c, del GDPR);  

- necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la gestione della procedura ad 

evidenza pubblica finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e, del GDPR).   

  - Destinatari dei dati personali:  

I dati personali potranno essere comunicati a soggetti la cui facoltà di accesso è riconosciuta dalla legge, dalla 

normativa regolamentare, tra cui Enti Pubblici (Autorità di controllo ed in genere tutti i Soggetti/Enti rispetto ai 

quali debbono essere effettuati accertamenti e verifiche sui fornitori richieste dalla legge), ovvero a privati che 

svolgono attività strumentali o comunque connesse al procedimento (Giornali ed enti preposti alle attività di 

pubblicazione previste dalla legge), notai, Autorità Giudiziaria, banche e poste, nonché ad altri soggetti in 
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adempimento alle obbligazioni derivanti dall’atto per i quali vengono forniti (es. avvocati in caso di contenziosi, 

consulenti tecnici, società di recupero crediti etc..). I dati personali potranno essere comunicati agli Uffici Interni 

della Stazione Appaltante, Consulenti ed ispettori per il Sistema di Gestione Qualità, Amministratori ed Organi 

di controllo societari e relativi consulenti, fornitori per l’implementazione dei sistemi informativi utilizzati. I dati 

personali potranno essere diffusi in adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità imposti dalla legge. 

  - Modalità del trattamento:  

I dati personali verranno trattati in forma cartacea, informatizzata ed inseriti nelle pertinenti banche dati cui 

potranno accedere gli addetti, espressamente designati da  SFBM S.p.A. come autorizzati o delegati del 

trattamento dei dati personali, che potranno effettuare operazioni di raccolta, registrazione, consultazione, 

utilizzo ed elaborazione, sempre nel rispetto delle disposizioni di legge atte a garantire, tra l'altro, la riservatezza e 

la sicurezza dei dati, nonché l'esattezza, la conservazione e la pertinenza rispetto alle finalità dichiarate.  

SFBM S.p.A. non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’art. 22, par. 

1 e 4 del GDPR. I dati saranno conservati presso la sede legale di SFBM S.p.A. per la durata prevista dalla 

normativa in materia di conservazione di documenti ai fini amministrativi, contabili, fiscali, assicurativi (di regola, 

10 anni), fatti salvi diversi termini di conservazione stabiliti dalle norme speciali.    

  - Diritti degli Interessati:  

L’Operatore Economico e ciascun soggetto a vario titolo interessato dalla procedura di gara potrà, in qualsiasi 

momento, esercitare i diritti:  

- di accesso ai dati personali (art. 15 del G.D.P.R.);  

- di ottenere la rettifica, la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento che la riguarda (artt. 16, 

17 e 18 del G.D.P.R.);  

- di opporsi al trattamento (art. 21 del G.D.P.R.);  

- alla portabilità dei dati (art. 20 del G.D.P.R.);  

- di revocare il consenso, ove previsto: la revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basata sul 

consenso conferito prima della revoca (art. 7, par. 3, del G.D.P.R.);  

- di proporre reclamo all'Autorità di controllo (Garante della Privacy) (art. 15, par. 1, lett. f), del G.D.P.R.); 

- ogni altro diritto riconosciutogli dall’ordinamento vigente.    

L’esercizio dei diritti sopra indicati potrà avvenire attraverso l’invio di una richiesta mediante e-mail o Pec, o altro 
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mezzo di ricezione, indirizzata al Titolare del Trattamento o al Responsabile della Protezione dei Dati, come 

sopra individuati.    

27 PRECISAZIONI FINALI 

 SFBM si riserva il diritto: 

- di considerare inammissibile e quindi di non prendere in considerazione l’offerta che risulti incompleta o

non conforme alle modalità di presentazione prescritte nella documentazione di gara o ai contenuti della

prestazione oggetto dell’affidamento;

- di interrompere in ogni sua fase la presente procedura di gara, ovvero di non procedere

all’aggiudicazione della medesima, pur in presenza di offerte valide, senza che per questo alcun

compenso o diritto possa essere accampato dai concorrenti;

- di procedere all’aggiudicazione della presente gara anche in presenza di una sola offerta valida.

 Si precisa inoltre che: 

- la documentazione presentata in fase di offerta non sarà restituita;

- nulla comunque spetterà, a nessun titolo, per qualsiasi spesa o onere che sosterrete per la redazione e la

presentazione dell'offerta, ivi comprese le spese e gli oneri inerenti ai rilievi, alle indagini preliminari, alle

prove che riterrete necessarie ed opportune per una oculata formulazione dell'offerta.

28 ALLEGATI AL PRESENTE DISCIPLINARE 

I seguenti allegati fanno parte integrante del presente disciplinare: 

a) Allegato A: Schema di contratto

b) Allegato B: Capitolato Tecnico

c) Allegato C: Schema di offerta economica Lotto A e Lotto B

d) Allegato D: Modello domanda di partecipazione

e) Allegato E: etichetta

f) Allegato F:Duvri  stabilimento di San Lazzaro di Savena 
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g) Allegato G : Duvri  stabilimento di Jesi.

Amministratore Unico SFBM S.p.A. 

Marco Mele 

http://www.sfbm.it/

	Protocollo SFBM2023U/00188                                                                                                    03/08/2023
	LETTERA DI INVITO
	PREMESSE
	1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI
	1.1  DOCUMENTI DI GARA
	2. CHIARIMENTI
	3. COMUNICAZIONI

	4. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI
	5.1 OPZIONI E RINNOVI

	7. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
	8. REQUISITI GENERALI
	9. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
	9.1 REQUISITI DI IDONEITÀ
	9.2 REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE
	9.2.1 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

	10 AVVALIMENTO
	11 SUBAPPALTO
	12 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO IN FAVORE DI ANAC
	13 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA
	15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
	15.1  MODELLO DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
	15.2 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 186 BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267
	15.3 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO
	15.4 DOCUMENTAZIONE ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI

	15.5 CONTENUTO DELLA BUSTA “B” - Offerta tecnica
	15.6 CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA
	16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
	16.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA
	16.2  METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA
	16.4 CALCOLO DEL PUNTEGGIO FINALE

	17. COMMISSIONE GIUDICATRICE
	18. GARANZIA PROVVISORIA
	19 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA APERTURA DELLE BUSTE “A” E “B”
	20 APERTURA DELLA BUSTA C  – OFFERTE ECONOMICHE
	21 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE
	22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
	23. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
	24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
	25. ACCESSO AGLI ATTI
	26 TRATTAMENTO DATI PERSONALI
	27 PRECISAZIONI FINALI
	28 ALLEGATI AL PRESENTE DISCIPLINARE


Da inserire su carta intestata dell’operatore economico



 ALLEGATO D AL DISCIPLINARE DI GARA


FAC-SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE RILASCIATA ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 

(in caso di partecipazione alla procedura di gara insieme ad altri operatori economici, la domanda va compilata da ciascun operatore)

Spett.le


SFBM S.p.A.

Oggetto: Domanda di partecipazione rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 per l’ammissione alla gara per il “Ripristino delle condizioni di funzionalità di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche” 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________C.F.__________________, domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare la _________________ nella presente procedura, con sede in ______________, Via _______________________, iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. __________________ CCNL applicato _______________ Settore ___________, che partecipa alla presente gara nella seguente forma 


(indicare una delle forme di partecipazione di cui all’art. 45, comma 2, del Codice) 


ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi e/o in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità;


chiede


di partecipare alla presente gara 


E DICHIARA 


1. che nel libro soci dell’Impresa _________ figurano i soci sottoelencati, titolari delle azioni/quote di capitale riportate a fianco di ciascuno di essi:


____________ % 


____________ % 


________________


totale         100 % 


2. In caso di RTI e Consorzi ordinari: che i dati i dati identificativi e il ruolo di ciascuna impresa sono: 


_______________ (mandataria/mandante; capofila/consorziata) ____________(ragione sociale) ______________ (codice fiscale) _______________ (sede) 


3. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice, che il consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice (o il consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice) concorre per le seguenti consorziate: 


____________(ragione sociale) ______________ (codice fiscale) _______________ (sede) 


____________(ragione sociale) ______________ (codice fiscale) _______________ (sede) 


____________(ragione sociale) ______________ (codice fiscale) _______________ (sede) 


(qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio)


4. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), ove il consorzio ricorra ai requisiti tecnico-professionali e/o economico-finanziari delle consorziate non indicate quali esecutrici: A) che il consorzio al fine di soddisfare i requisiti di partecipazione prescritti dal Bando di gara ricorre ai requisiti delle consorziate non esecutrici così come di seguito indicato:


____________(ragione sociale) ______________ (requisito) _______________ (misura)



__________(ragione sociale) ______________ (requisito) _______________ (misura)



__________(ragione sociale) ______________ (requisito) _______________ (misura)


5. che l’offerta economica presentata è remunerativa giacché per la sua formulazione si è preso atto e tenuto conto:


a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura;


b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa e che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta;


6. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara; 


7. di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per altro concorrente; 

8. il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda _________; INPS matricola n._________________ sede___________________________; INAIL codice ditta n. ______________ sede___________________________;


9. di essere edotto degli obblighi derivanti dalle Linee Guida (Modello Organizzativo ex D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231) e del Codice Etico adottato dalla stazione appaltante reperibile sul sito internet e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;


10. di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 26 del Disciplinare di gara;

11. di non trovare in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. In particolare:


A. Motivi legati a condanne penali ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016.


L’operatore economico e i soggetti che rivestono i ruoli di cui all’art. 80, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016, ivi inclusi i soggetti cessati nell’anno antecedente cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara ed i soci/titolari di azioni/quote capitale:


· sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei reati elencati all’art. 80, comma 1 lett. a) a g) del D. Lgs. n. 50/2016, con sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito direttamente nella sentenza? 


SI □

NO □


In caso affermativo, produrre in copia i provvedimenti di condanna e comunque, indicare:


a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, comma 1, lettera da a) a g) del D.lgs. n. 50/2016 e i motivi di condanna; 


b) dati identificativi delle persone condannate; 


c) se con la sentenza di condanna è stata applicata la pena accessoria della incapacità di contrarre con la Pubblica amministrazione, indicare la durata del periodo di esclusione ________________


d) se pertinente, indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata di cui all’art. 80 comma 3.


____________________________________________________________________________________________________________________________________________


In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning”) (articolo 80, comma 7, D. Lgs. n. 50/2016)? 


SI □

NO □


B. Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali. (Si precisa che si devono indicare, ai sensi dell’art. 80, comma 4, del Codice, tutti i provvedimenti a prescindere dalla loro gravità e dalla definitività del loro accertamento):


l’operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel paese dove è stabilito, sia nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore se diverso dal paese di stabilimento?


SI □

NO □



In caso negativo, indicare:


a) Paese o Stato membro interessato ______________________


b) di quale importo si tratta __________________________


c) come è stata stabilita tale inottemperanza:


    1) mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:



        tale decisione è definitiva e vincolante? _________________


    Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione__________________


    Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente nella sentenza di condanna, la        durata del periodo d'esclusione:



        2) In altro modo? Specificare: ____________________________________


d) l’operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda (art. 80 comma 4, ultimo periodo, del D.lgs. 50/2016)?


          _____________________________________________________________________________


C.  Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali.


· L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, di cui all’articolo 80, comma 5, lett. a), del D.lgs. 50/2016?


SI □

NO □


· L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto ad un procedimento per la dichiarazione di una delle seguenti situazioni:

a) Fallimento       

 




SI 
 NO


b) Liquidazione coatta 






SI 
 NO


c) Concordato preventivo
 




SI 
 NO


d) Concordato preventivo con continuità oppure “in bianco”
 
SI 
 NO


     d1) L’operatore economico ammesso al concordato preventivo con continuità aziendale 


    dichiara che: 


 a) gli estremi del provvedimento di ammissione rilasciato dal tribunale di ______________ sono i seguenti _____________ ;


 b) gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal giudice delegato sono i seguenti _______________ .


d2) L’operatore economico che ha presentato domanda di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale, senza che sia stato ancora emesso il decreto di ammissione


dichiara che:



  a) gli estremi del deposito della domanda di ammissione sono i seguenti ___________;  


  b) il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal tribunale di __________ è il     seguente __________; 


  c) il soggetto di cui intende avvalersi ai sensi dell’articolo 110, comma 4, del Codice è il seguente ______________________.


· L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali di cui all’art. 80 comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) del D.lgs. n. 50/2016? 


          SI □

NO □


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la tipologia di illecito e chiarire se sono state adottate misure di autodisciplina


________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________


· L’operatore economico ha commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato (articolo 80, comma 5, lett. c-quater del D.lgs. n. 50/2016)?


           SI □

NO □


 In caso affermativo, produrre in copia i provvedimenti di condanna e comunque, indicare di seguito gli estremi di riferimento.


________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________


· L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di interessi legati alla sua partecipazione alla procedura di appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del D.lgs. n. 50/2016)?


       SI □

NO □


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità con cui è stato risolto il conflitto di interessi nonché, in caso di conflitto d’interessi non diversamente risolvibile, tutta la documentazione utile ai fini della valutazione della Stazione Appaltante di cui all’art. 80 comma 8, d.lgs. n. 50/2016.


· L'operatore economico può confermare di: 


  a)
non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste     per verificare l’assenza dei motivi di esclusione?


     SI □

NO □


  b)
non aver occultato tali informazioni

     SI □

NO □


D. Motivi di esclusione previsti dall’articolo 80 commi 2 e 5, lett. e), f), g), h), i), l), m) del D.lgs. n. 50/2016.

Sussistono a carico dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159?


SI □                       NO □

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del D.lgs. n. 50/2016)?


SI □                       NO □


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:


__________________________________________________________


L’operatore economico dichiara di trovarsi in una delle seguenti situazioni?


· è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (articolo 80, comma 5, lettera f); 


SI □

NO □


· ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o     dichiarazioni non veritiere (Articolo 80, comma 5, lettera f bis)?


SI □

NO □


· è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (Articolo 80, comma 5, lettera f ter)? 


SI □

NO □


· è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (Art. 80, comma 5, lett. g); 


SI □

NO □


· ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. (L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa (Art. 80, co.5, lett. h); 


SI □

NO □


E’ in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5, lettera i)


Oppure 


Non è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5, lettera i)


Oppure 


L’operatore economico non è tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei   disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5, lettera i) per le seguenti ragioni _________________________


· E’ stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. 


Oppure 


Non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. 

Oppure 


Pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l). 


Oppure 


Pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, NON ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l). 

12. che i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016 sono i seguenti (barrare con una X la seguente tabella nel caso in cui non vi siano soggetti di cui all’art. 80 comma 3) del D.lgs. n. 50/2016):


		NOME E COGNOME



		INDIRIZZO DI RESIDENZA

		CODICE 


FISCALE

		CARICA/RUOLO



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		





13. di autorizzare espressamente la Società appaltante a rendere mediante PEC (posta elettronica certificata), o altro strumento analogo in caso di operatori concorrenti appartenenti ad altri Stati membri, le comunicazioni di cui all’art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016, con particolare riferimento alle decisioni prese in ordine alle ammissioni, esclusioni, richieste documentali e di chiarimenti, nonché all’aggiudicazione. A tal fine, il concorrente, nel presente punto della dichiarazione sostitutiva, deve indicare: 
il proprio indirizzo PEC:……….……….……………………………………………………           (o altro strumento analogo in caso di operatori appartenenti ad altri Stati membri);

il nominativo di un referente………………….


contatto telefonico di un referente…………………….

14. che relativamente a quanto richiesto al par. 9.1 del Disciplinare di gara questa impresa è in possesso di:


a) iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività analoghe a quelle oggetto della presente procedura di gara.

15. che relativamente a quanto richiesto dal punto 9.2 lettera a) del disciplinare di gara questa impresa ha svolto attività analoghe a quelle oggetto della presente procedura nel corso dell’anno 2022 e nel primo trimestre dell’anno 2023.


___________, li’_______

Firma legale rappresentante______________________

 Allegato : copia di un documento di identità in corso di validita’
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Spett.le



Acquirente Unico S.p.A.



c.a RUP Maria Giuseppina Carella



Viale Maresciallo Pilsudski n.120/A



00197 Roma







Tel. 06.8013.1



Fax. 06.8013.4086







OGGETTO: Procedura negoziata per l’affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120  del servizio avente ad oggetto il “Ripristino delle condizioni di funzionalità di bombole di metano per autovetture con difettosità estetiche”
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1. SCOPO DEL DOCUMENTO 


In ottemperanza all’articolo 26 del D.Lgs. 81/08 e allo scopo di informare le imprese esterne ed i 
lavoratori autonomi sui rischi relativi all’ambiente di lavoro, con il presente documento si 
comunicano al FORNITORE le informazioni sui possibili rischi presenti presso la sede oggetto 
dell’attività e le norme comportamentali da adottare nei luoghi di lavoro. 
Ogni ditta esterna o lavoratore autonomo dovrà prenderne visione in modo che, al momento 
dell’accesso ai locali, sarà consapevole della realtà su cui andrà ad operare e degli accorgimenti da 
adottare in materia di sicurezza sul lavoro. 
Si puntualizza che tale documento è esaustivo rispetto ai requisiti stabiliti dall’art. 26, comma 1b, del 
D.lgs. 81/08 e s.m.i. per quanto concerne l’informativa però, in quanto non si trattano 
specificatamente le lavorazioni ma soltanto l’ambiente di lavoro in oggetto, sarà eventualmente da 
integrare con i DUVRI annuali. 
Tale documento è dunque valido fino all’emissione del DUVRI annuale e successive revisioni. 
 


DESTINATARI 


Il presente documento è destinato a qualsiasi impresa esterna o lavoratore autonomo incaricato di 
svolgere la propria opera presso la sede in oggetto. È dunque rivolto a chiunque si occupi di 
lavorazioni di manutenzione ordinaria (es. impianto elettrico), di manutenzione straordinaria (es. 
sostituzione serratura) e di altre attività per la corretta funzionalità del sito (es. pulizia del locale). 
 
 
RISERVATEZZA 


Il presente documento è proprietà di SFBM Spa. 
E’ vietata qualsiasi forma, anche parziale, di copia, divulgazione e riproduzione.  
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2. ANAGRAFICA COMMITTENTE 


Generalità dell’Azienda 


Ragione sociale SERVIZIO FONDO BOMBOLE METANO S.P.A. 
Sede legale  Viale Maresciallo Pilsudski, 124 - Roma 


Sede operativa  Via Marconi, 618 - Jesi (AN) 
Recapiti telefonici, fax ed e-mail  0731 56860   


Codice fiscale e partita IVA 00804510584 - 00933151003 
Codice ATECO 71.20.1 


 
Figure aziendali referenti per il contratto 


Datore di Lavoro Committente Mele Marco 
Referente per la fornitura Carlo Antonuccio 


Preposti Carlo Antonuccio 
 
Funzioni aziendali in materia di sicurezza 


Funzione Nominativo Recapiti 
Datore di Lavoro  Marco Mele  
Delegato del DL   


RSPP Fabio Minzoni  
Medico Competente Dott. Matteo Valentino mvalentino@alice.it 


RLS/RLST Andrea Gianoboli  


Addetti antincendio 
Gianfranco Cola 
Riccardo Lospennato 
Luciano Marconi 


Addetti primo soccorso 


Roberto Marasca 
Daniele Innamorati 
Marco Feliziani 
Mauro Bedini 
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3. DESCRIZIONE AREE AZIENDALI 


Aree di lavoro 
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Planimetrie e ubicazione del sito 


Le planimetrie dello stabilimento sono disponibili, su richiesta, presso lo stabilimento. 
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4. PROCEDURA DI QUALIFICA FORNITORE 


Ogni fornitore che presta servizio (escluse le attività intellettuali e la consegna di materiali) presso il 
Committente, a prescindere dalla natura dei lavori svolti e dalla durata del contratto, deve 
preventivamente essere qualificato. 
L’attività di qualifica del fornitore, svolta da parte del Committente, prevede la verifica dell’Idoneità 
Tecnico-Professionale in ottemperanza all’art. 26 del D.Lgs. 81/08. 
Il fornitore è quindi tenuto a presentare tutta la documentazione richiesta dal Committente a tale 
scopo. 
Il Committente, in caso di mancata collaborazione da parte del fornitore, si riserva di vietare l’accesso 
alle proprie aree lavorative. 
Tutta le documentazione richieste deve essere presentata anche per gli eventuali subappaltatori. 
 
La documentazione richiesta per la qualifica è sintetizzata nella seguente tabella. 
 


Documento Note Validità 
(mesi) Abbreviazione 


Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura 


  6 CCIAA 


Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) 


  4 DURC 


Autocertificazione ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 
n.445/2000 della idoneità tecnico-professionale 


  12 IDONEITA' TP 


Dichiarazione ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 
n.445/2000 di non essere oggetto di 
provvedimenti di sospensione o interdittivi 


  12 PROV. INT. 


Dichiarazione ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 
n.445/2000, riguardo all’art. 72, comma 2, 
D.Lgs. 81/08 e successive modifiche, 
relativamente agli obblighi dei noleggiatori e dei 
concedenti in uso (in caso di uso di attrezzature 
e/o macchine) 


  12 NOLO 
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Autocertificazione relativa al contratto collettivo 
applicato, ovvero qualsiasi altro documento che 
venga richiesto dalla Committente in relazione 
al trattamento dei lavoratori utilizzati nei lavori 
relativi all’appalto 


  12 TRATT. LAV 


Qualora il Documento di Valutazione dei Rischi 
presenti una data antecedente 12 mesi dalla 
data di richiesta documentazione: Dichiarazione 
di non essere soggetto ad aggiornamento 


  12 DICH. DVR 


Estratto del Documento di Valutazione dei 
Rischi (DVR) 


  48 DVR 


Polizza Assicurativa RCT/RCO   12 ASSICURAZIONE 


Entro e non oltre 5 giorni dalla data prevista per 
il pagamento da parte della Committente, 
autocertificazione ai sensi dell’art. 47 DPR 
445/2000, attestante l’avvenuto e regolare 
versamento di stipendi e contributi nel mese 
precedente in favore di tutti i dipendenti 
impiegati presso la Committente, sottoscritta dal 
legale rappresentante e controfirmata in 
originale da ciascun dipendente 


  12 CONTRIBUTI 


Libro Unico del Lavoro (del solo personale in 


ingresso) 
ex. Libro 


matricola 
12 LUL 


Idoneità medico-sanitaria (del solo personale in 


ingresso) 
  12 IDONEITA' MANSIONE 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
SICUREZZA 


Accordo Stato-


Regioni del 


21/12/11 


60 
FORMAZIONE 
SICUREZZA 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
PRIMO SOCCORSO 


DM 388/03 36 
FORMAZIONE PRIMO 


SOCCORSO 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
GESTIONE EMERGENZE 


DM 10/03/98 36 
FORMAZIONE 
ANTINCENDIO 
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Documento Note Validità 
(mesi) Abbreviazione 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
ATTREZZATURE DI LAVORO 


Accordo Stato-


Regioni del 


22/02/12 


60 FORMAZIONE ADL 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
SPECIFICA al LAVORO  (es. lavoro in quota, 


DPI 3°cat, PES/PAV inclusa Dichiarazione del 


Datore di Lavoro Idoneità per Lavori Elettrici, 


ecc…) 


(ove applicabile) 60 
FORMAZIONE 


SPECIFICA LAV. 


COPIA DOCUMENTO DI IDENTITA' DEL 
DICHIARANTE 


  120 DOC. IDENTITA' DL 


In presenza di sub-appaltatori, la stessa 
documentazione prevista per l'appaltatore 


(ove applicabile) - 
QUALIFICA 


SUBAPPALTATORI 


Per ogni lavoratore impiegato presso SFBM 
Spa ed indicato nell’elenco di cui al precedente 
punto I), copia della comunicazione di avvenuta 
assunzione al Centro per l’Impiego (Unilav 
riportante il codice comunicazione) e della 
relativa ricevuta di invio; copia della 
comunicazione all’INPS relativa ai propri 
collaboratori; copia di un documento di identità 
in corso di validità (ove necessario, copia del 
permesso di soggiorno) e del codice fiscale 


  12 
ASSUNZIONE - 


UNILAV 
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5. NORME COMPARTAMENTALI E DI EMERGENZA 


 
Norme comportamentali 


 
Nell’ambiente di lavoro, al fine di tutelare la salute e la sicurezza, è fatto divieto di: 


 Fumare in tutti gli ambienti; 


 Assumere sostanze alcoliche e/o psicotrope; 


 Utilizzare prodotti chimici pericolosi senza autorizzazione; 


 Lasciare incustoditi strumenti o mezzi pericolosi se non preventivamente disabilitati 
nel funzionamento; 


 Ingombrare passaggi o vie di transito vie di fuga e uscite di emergenza con materiale 
di qualsiasi genere; 


 Allontanarsi dal proprio posto di lavoro e dalla zona assegnata, salvo necessità, senza 
autorizzazione; 


 Utilizzare fiamme libere senza autorizzazione; 


 Accedere a specifici locali o aree se non autorizzati (es. coperture, quadri elettrici). 


 trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell'orario stabilito con il Committente 


 E’ vietato compiere, di propria iniziativa, manovre o operazioni che non siano di 
propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone 


 E’ vietato sostare con autoveicoli al di fuori delle aree adibite a parcheggio, fatto salvo 
per il tempo strettamente necessario al carico/scarico del materiale.  


 
Mentre si ritiene doveroso 


 Mantenere un comportamento consono, non urlare e limitare il rumore 
compatibilmente al tipo di lavorazione svolta; 


 Mettere a disposizione dei propri dipendenti e indossare gli idonei dispositivi di 
protezione; 


 Applicare regole e comportamenti idonei alla salute e sicurezza sul lavoro; 


 Attenersi alle indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, obblighi, dispositivi di 
emergenza, evacuazione) contenute nei cartelli indicatori e mediante avvisi visivi e/o acustici 
nelle zone autorizzate al transito veicolare, procedere a passo d’uomo rispettando la 
segnaletica ed il codice della strada; 
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 Attenersi alle istruzioni comportamentali stabilite dal Committente 


 Garantire sulla competenza e l’idoneità del proprio personale nello svolgimento dei 
lavori. 


 Rispettare le elementari norme igieniche (ad es.: lavarsi le mani alla fine del lavoro e 
non portare oggetti alla bocca);  
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Procedure d’emergenza adottate: 


Si definisce emergenza ogni evento o circostanza che può provocare danno a cose e a persone come, 
per esempio: un terremoto, un incendio, anche se di modesta entità, un’esplosione, una rottura, il 
danneggiamento o la perdita da una tubazione (o di un contenitore) portante (o conte-nente) una 
sostanza pericolosa. 
Per informare preventivamente le ditte esterne ed i lavoratori autonomi, vengono di seguito indicati 
una serie di comportamenti da adottare a seconda delle circostanze. 
 
Circostanza Comportamenti da adottare in orario di lavoro 


Infortunio 
grave 


• Allertare un addetto primo soccorso interno 
• Informare il Referente dell’accaduto 
• Non spostare nulla dal luogo dell’evento senza autorizzazione 
• Effettuare le altre dovute segnalazioni all’Autorità competente 


Malore • Allertare un addetto primo soccorso interno 


Incendio 


• In presenza di un addetto antincendio, seguire le indicazioni fornite da 
questo 


• Se soli, portarsi al punto di raccolta tramite la via più breve e rimanervi 
fino a diversa disposizione dell’addetto antincendio 


• Non utilizzare ascensori 


Terremoto 


• Non evacuare l’edificio durante la scossa 
• Cercare riparo sotto un architrave, i vani delle porte, gli angoli delle 


pareti: sono la parte più sicura 
• Cercare riparo sotto un tavolo robusto per proteggersi dalla caduta di 


oggetti; 
• Uscire fuori dall'edificio solo se ci si trova al piano terra ed in prossimità 


di un’ uscita che dà accesso diretto ad uno spazio aperto;  
• Non precipitarsi per le scale, prestare la massima attenzione: 


rappresentano una parte debole della struttura;  
• Non utilizzare ascensori 
• Seguire quindi le indicazioni fornite dall’addetto alle emergenze 


 
Il Committente si impegna a effettuare ai lavoratori i corsi di formazione da addetto alle emergenze, 
in ottica che possano gestire e fornire le corrette informazioni di comportamento da adottare in caso 
di emergenza. Il personale di stabilimento addetto all’emergenza può intervenire solo in caso di 
attività in orario lavorativo quindi chiunque verifichi l’insorgere di uno stato di emergenza deve  


a) Avvertire immediatamente il referente aziendale; 
b) In caso di irreperibilità dello stesso, deve segnalare l’allarme a chi più vicino, abbandonando i 


luoghi di lavoro come previsto dal piano di gestione delle emergenze; 
c) Laddove possibile, urgente e coerentemente con la propria formazione e le attrezzature a 


disposizione, è necessario intervenire in autonomia 
 
Al verificarsi di una qualsiasi emergenza tutti sono tenuti ad attivarsi senza compromettere la propria 
e l’altrui incolumità contattando gli addetti alle emergenze. 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l luogo di lavoro dispone di planimetrie di emergenza su cui sono riportate: 


a. vie di esodo e uscite di sicurezza;  
b. ubicazione dei mezzi antincendio;  
c. ubicazione delle cassette di pronto soccorso; 
d. ubicazione del punto di raccolta 


Al segnale di evacuazione è necessario avviarsi verso le uscite di sicurezza. 
 


 
 
Vie di esodo e uscite di sicurezza 
Le vie di esodo e le uscite di sicurezza sono identificate in apposite planimetrie dislocate nello 
stabilimento e segnalate da opportuna segnaletica. 
Le vie di esodo e le uscite di sicurezza devono essere sempre mantenute sgombere da materiale 
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Presidi antincendio 
All’interno dello stabile sono presenti i seguenti presidi antincendio 
 
Descrizione Caso di utilizzo 


Estintore Presenza all’interno dello stabilimento in area: collaudo bombole, 
piazzale, palazzina uffici, magazzino 


Pulsante di sgancio 
tensione Da utilizzare in caso di emergenza presso la cabina elettrica 


Valvola intercettazione 
gas metano 


Una valvola utilizzata per le due caldaie al primo piano e per la caldaia a 
piano terra.  Una terza valvola fuori dalla centrale termica. 


 
Cassette di primo soccorso 
In caso di emergenza il Committente è dotato di presidi di primo soccorso conformi al DM 388/03. 
Il FORNITORE è tenuto a munirsi di propri presidi di primo soccorso. 
 
Punto di raccolta 
Il punto di raccolta, identificato da relativa cartellonistica è situato all’esterno dell’edificio, 
adeguatamente distanziato dall’immobile, in posizione tale da non intralciare il transito di mezzi. 
 


Accesso ai locali 


Orari e interventi 
Tutti gli interventi e gli orari di intervento devono essere concordati con il Referente Aziendale. 
 
Parcheggio 
Agli appaltatori è consentito parcheggiare i propri veicoli presso le aree esterne aziendali all’interno 
delle apposite linee. 
E’ severamente vietato parcheggiare i veicoli in prossimità delle porte di emergenza. 
 
Identificazione 
Il personale delle imprese esterne ed i lavoratori autonomi dovranno essere identificabili attraverso 
un apposito tesserino di riconoscimento da conservare nel luogo di lavoro, come previsto dall’art. 26 
comma 8 del D.lgs. 81/08. 
 
Registrazione 
Prima di accedere alle aree di lavoro è necessario identificarsi con il Referente Aziendale, è inoltre 
necessario dare comunicazione dell’uscita dalle aree aziendali 
 
DPI 


Oltre ai DPI previsti per lo svolgimento della propria mansione, gli appaltatori sono tenuti ad 
indossare i seguenti DPI per transitare presso le aree aziendali: 


• calzature antinfortunistiche 
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Attrezzature di lavoro 


Ogni impresa esterna o lavoratore autonomo dovrà utilizzare solo le proprie attrezzature di lavoro. 
Le attrezzature di lavoro non possono essere cedute a altre ditte o al personale Aziendale e viceversa. 
Si raccomanda dunque a ogni impresa esterna e lavoratore autonomo di munirsi preventivamente 
dell’attrezzatura necessaria allo svolgimento del lavoro. In caso di necessità di attrezzature di 
proprietà del Committente è necessario chiedere l’autorizzazione all’utilizzo al Referente Aziendale. 
 


6. INTERFERENZE 


Visti la molteplicità di interventi necessari per la corretta funzionalità dell’attività, sono varie le 
imprese incaricate da Committente a prestare la loro opera presso gli ambienti di lavoro.  
Al fine di garantire la sicurezza sul lavoro di tutte le imprese ed i lavoratori autonomi è necessaria 
una corretta gestione delle interferenze tra questi. 
Il Committente si è già impegnato a razionalizzare la calendarizzazione degli interventi al fine di 
eliminare il contemporaneo svolgimento di lavorazioni incompatibili tra loro e di limitare il più 
possibile le interferenze tra altre lavorazioni. Oltre a questo, si richiedono alle ditte esterne ed ai 
lavoratori autonomi le seguenti accortezze 
 


FORNITORE + FORNITORE 
• In caso di compresenza con altre ditte esterne o lavoratori autonomi, predisporsi per evitare di 


lavorare contemporaneamente nello stesso locale. 
• In caso di impossibilità ad evitare prestazioni contemporanee, informare il Referente 


Aziendale che si occuperà di coordinare e controllare i lavori. 
• In presenza di altre ditte esterne o lavoratori autonomi, accertarsi di non ostacolarsi 


reciprocamente durante le lavorazioni (es. svolgere prima lavorazioni insudicianti ed in 
seguito il ripristino ed la pulizia dei locali). 


• In caso di necessità, richiedere la collaborazione delle imprese esterne o dei lavoratori 
autonomi pertinenti (es. richiedere intervento elettricisti per interrompere l’alimentazione). 


• Rispettare gli orari di lavoro ed i giorni di intervento stabiliti. 
• In caso di non conformità riscontrate rispetto al programma di lavoro pianificato, raffrontarsi 


con il Referente Aziendale al fine di valutare e stabilire le possibili soluzioni. 
 


FORNITORE + COMMITTENTE 
• Durante le lavorazioni, evitare di creare interferenze con il personale aziendale. 
• Nel caso in cui i lavori siano ostacolati da personale aziendale, informare il Referente 


Aziendale per risolvere tale interferenza. 
• Informare il Referente Aziendale in caso di lavorazioni potenzialmente pericolose o dannose 


per il personale aziendale o per l’attività del Committente al fine confrontarsi e quindi ridurre 
le possibili conseguenze. 


• Rispettare gli orari di lavoro ed i giorni di intervento stabiliti. 
• In caso di non conformità riscontrate rispetto al programma di lavoro pianificato, raffrontarsi 


con il Referente Aziendale al fine di valutare e stabilire le possibili soluzioni. 
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Misure particolari da adottare in situazioni specifiche 


Lavori svolti presso o in prossimità di macchinari o impianti 


 Prima di eseguire lavori su impianti in servizio, prendere preventivi accordi con il 
Referente aziendale 


 Segnalare immediatamente le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza, 
nonché altre 
situazioni di pericolo di cui si venisse a conoscenza. 


 Non accedere a pensiline o soppalchi per l’esecuzione di lavori senza avere richiesto 
l’autorizzazione al Referente aziendale. 


 Non avvicinarsi alle macchine/attrezzature di lavoro se non per l’esecuzione di lavori 
di propria competenza. 


 Non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di protezione. 


 Non usare indumenti o accessori che costituiscano pericolo per l’incolumità personale. 


 Non attuare modifiche di qualsiasi genere a macchine ed impianti. 


 Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di competenza 
e che possano compromettere la sicurezza propria e di altre persone. 


 Non utilizzare attrezzi ed utensili che non siano adatti alle operazioni da svolgere. 


 Non compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione di riparazione, registrazione, 
ingrassaggio o lubrificazione. Le operazioni devono essere eseguite a macchine ed impianti 
fermi con l’interruttore principale della linea di alimentazione aperto e bloccato in tale 
posizione. 


 Non sostare in luoghi diversi da quelli in cui deve essere svolto il lavoro. 
 
 
Rischio elettrico 


 Concordare con il Referente aziendale quali sono i punti di alimentazione elettrica ove 
è possibile installare quadri elettrici di derivazione per eventuali allacciamenti. 


 
Rischio incendio 


 Negli edifici possono sono presenti macchinari, magazzini di materie prime e prodotto 
finito, archivi cartacei e prodotti chimici infiammabili. E’ obbligatorio informare 
preventivamente il Referente Aziendale in caso sia necessario l’utilizzo di fiamme libere o di 
attrezzature che generano scintille. 


 
Rischio infortunistico nell’uso delle macchine e attrezzature di lavoro 


 Il personale del Committente impiega attrezzature e macchine di vario tipo. Tali 
attrezzature e macchine sono ad uso esclusivo del personale del Committente. 
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Zona deposito sostanze e materiali infiammabili 


 E’ fatto divieto assoluto di fumare, utilizzare fiamme libere ed attrezzature prive di 
sicurezza antiscintilla in tali aree. 


 
Utilizzo di sostanze nocive e/o tossiche 


 Il personale che faccia uso di sostanze tossiche e/o nocive deve utilizzare tali sostanze 
secondo le prescrizioni di sicurezza fornite dal produttore e dalle prescrizioni aziendali: tali 
informazioni sono in parte disponibili dalle etichette riportate a norma di legge, sui 
contenitori di tali materiali. 


 Il personale che faccia uso di tali sostanze deve essere dotato di mezzi personali di 
protezione (guanti, maschere, indumenti ecc.) 
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Mezzi di sollevamento e trasporto 


 E’ fatto divieto di utilizzare e manovrare carrelli elevatori / carriponte da personale 
non autorizzato. La conduzione dei carrelli / carriponte è consentita solo al personale 
autorizzato appositamente addestrato e formato. 


 E’ fatto divieto passare, sostare o lavorare sotto carichi sospesi. 
 
Lavori in quota 


 I lavori in quota devono essere autorizzati dal Referente aziendale 


 Le modalità di accesso alla quota devono essere concordate con il Referente aziendale 


 E’ vietato accedere in quota al personale privo di DPI, formazione specifica 
sull’argomento e idoneità sanitaria 
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Criteri di valutazione 


In fase preliminare si trasferiscono le informazioni estratte da DVR (NOME AZIENDA). 
 
Al ricevimento delle informazioni fornite dai fornitori verrà completato il DUVRI secondo le modalità 
di seguito riportate identificando puntualmente le interferenze e le eventuali sovrapposizioni spazi-
temporali. 
 
Si può ipotizzare che vi siano contratti di appalto dove i rischi interferenziali siano nulli o, viceversa, 
ove si verifichi un contatto rischioso.  
Conseguentemente le misure da intraprendere per ridurre tali rischi possano essere a costo zero 
oppure onerose e, in tal caso, deve essere compilato il quadro inerente la determinazione dei costi per 
la sicurezza.  
Gli Appaltatori/Lavoratori autonomi presenti, in base alle proprie valutazioni, possono (e debbono) 
sempre segnalare un’attività interferente pericolosa e richiedere alla Committenza una modifica al 
DUVRI. 
 
A) Individuazione dei rischi da interferenza specifici e indotti 
Per le fasi di lavoro esaminate il Committente, oltre ai rischi specifici presenti nell'ambiente di lavoro 
(di cui alla tabella seguente “DUVRI Preliminare”), individua la presenza di rischi indotti 
dall’FORNITORE/lavoratore autonomo negli ambienti di lavoro: tale individuazione è presunta in 
sede di DUVRI preliminare, mentre a seguito delle informazione trasmesse dall’aggiudicatario 
dell’appalto (sezione "rischi appaltatori" del file "ALLEGATO A - Qualifica appaltatori"), è 
ufficializzata e integrata in sede di DUVRI annuale e successive revisioni. 
 
B) Individuazione delle sovrapposizioni spazio-temporali 
Il Committente individua le sovrapposizioni di più attività nello stesso ambiente di lavoro; tale 
individuazione sarà riportata nell’Allegato B  del DUVRI Annuale secondo l’ambito temporale 
indicato dal FORNITORE/lavoratore autonomo. 
 
 
C) Valutazione dei rischi da interferenza standard  
A seguito di quanto emerso dalle risultanze delle due fasi precedenti si può dedurre che: 


a) l’appalto non è a contatto rischioso (rischio interferenziale nullo) 
Se, analizzate le modalità di esecuzione degli interventi previsti per l’esecuzione dell’appalto, nelle 
varie fasi operative, individuati i rischi specifici dell’Azienda che potrebbero rivelarsi tali per gli 
operatori economici e quelli indotti a terzi, esaminata la reale possibilità di sovrapposizione o di 
contatto tra più attività presenti nello stesso ambiente di lavoro durante il medesimo arco temporale, 
si dichiara che le interferenze tra le attività dell’Azienda e quelle dell’FORNITORE/lavoratore 
autonomo sono da considerarsi a contatto non rischioso, così come definito nella nota Determinazione 
dell’AVCPLSF n. 3 del 5 Marzo 2008. 
Si rimanda al verbale di riunione di coordinamento l’eventuale aggiornamento del documento a 
seguito delle informazioni ricevute dall’operatore economico aggiudicatario. 
 


b) l’appalto è a contatto rischioso 
Se, analizzate le modalità di esecuzione degli interventi previsti per l’esecuzione dell’appalto, nelle 
varie fasi operative, individuati i rischi specifici dell’Azienda che potrebbero rivelarsi tali per gli 
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operatori economici e quelli indotti a terzi, esaminata la reale possibilità di sovrapposizione o di 
contatto tra più attività presenti nello stesso ambiente di lavoro durante il medesimo arco temporale, 
è stato rilevato che le interferenze tra le attività dell’Azienda e quelle degli operatori economici sono 
da considerarsi a contatto rischioso per cui è indispensabile definire le misure di prevenzione e 
protezione da adottare e i relativi costi di sicurezza, che non saranno soggetti a ribasso d’asta. 
 
 
 
Nell’ipotesi di appalto a contatto rischioso, per ciascun ambiente di lavoro ed in relazione ad ogni 
tipologia di rischio individuata, si procede alla valutazione dei rischi da interferenza secondo la 
formula: 


 
RI=PI x DI  


dove: 
RI = Rischio da interferenza; 
PI = Probabilità che si verifichi un danno potenziale provocato da un’interferenza; 
DI = Gravità del danno potenziale provocato da un’interferenza. 
 


 
 
La significatività del rischio da interferenze RI sarà classificata tenendo conto che i rischi che possono 
provocare i danni più gravi occupano nella matrice le caselle in alto a destra (probabilità elevata, 
danno molto grave) mentre quelli minori, le posizioni più vicine all’origine degli assi (probabilità 
trascurabile, danno lieve), con tutta la serie di posizioni intermedie conseguenti. 
 
In ogni caso, ove necessario, la determinazione del livello di rischio potrà avvenire anche a seguito di 
approfondimenti specifici (indagini ambientali, indagini fonometriche, altre indagini tecniche, ecc.).  
Per ciascun rischio saranno quindi definite, in seguito, le ulteriori misure di prevenzione e protezione 
idonee alla sua eliminazione: tali misure debbono essere attuate dalla Committenza e dalle Imprese 
appaltatrici o lavoratori autonomi, preliminarmente allo svolgimento dell’attività lavorativa oggetto 
dell’appalto. 
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Probabilità 
Elementi principali che concorrono all’incremento del livello di Probabilità: 


Ø concomitanza di più anomalie che concorrono a determinare la stessa tipologia di rischio;  
Ø possibile influenza di fattori ambientali o di altri fattori esterni difficilmente controllabili;  
Ø necessità del mantenimento di misure di sicurezza per l’eliminazione delle interferenze e loro 


 affidabilità (in ordine di affidabilità: adozione e mantenimento di sistemi tecnici e/o 
organizzativi, necessità di utilizzo di specifici DPI, necessità di specifica informazione, 
formazione, addestramento dei lavoratori);  


Ø tipologia e durata delle attività;  
Ø confronto con dati bibliografici o situazioni analoghe. 


 
Sulla base di tali elementi sono definite le seguenti categorie di Probabilità:  
Valore Livello Definizione 


1 Improbabile 


Un'unica Impresa o un singolo lavoratore autonomo svolgono le 
lavorazioni in un’area confinata o transennata. In quell’area non sono 
previste altre attività oltre a quelle in corso. Non sono ipotizzabili 
infortuni correlabili al fattore di rischio. 


2 Poco 
probabile 


Un'unica Impresa o un singolo lavoratore autonomo svolgono le 
lavorazioni in una propria area osservando una distanza di sicurezza da 
un'altra area occupata da terzi. Sono ipotizzabili infortuni correlabili al 
fattore di rischio nel caso di mancato rispetto delle misure di sicurezza 
predisposte. 


3 Probabile 


Più Imprese o lavoratori autonomi svolgono le lavorazioni intervenendo 
sequenzialmente (quindi in tempi diversi) nella stessa area per portare a 
termine un’opera nel suo complesso. Sono ipotizzabili infortuni 
correlabili al fattore di rischio per lo più nel caso di mancato rispetto di 
una della misure predisposte e nel caso di influenza di fattori esterni 
difficilmente controllabili. 


4 Molto 
probabile 


Più Imprese o lavoratori autonomi svolgono le lavorazioni 
contemporaneamente nella stessa area per portare a termine un’opera nel 
suo complesso. Sono ipotizzabili infortuni correlabili al fattore di rischio 
nel caso di mancato rispetto di una della misure predisposte. 


 
Gravità 
Elementi principali che concorrono all’incremento del livello di Gravità: 


Ø tipologia di rischio (analisi dell’anomalia riscontrata e determinazione della possibilità di 
causare un’esposizione a uno o più agenti materiali);  


Ø caratteristiche degli agenti materiali, loro effetti in termini di entità della manifestazione del 
rischio e conseguenze dell’esposizione (danno);  


Ø caratteristiche degli esposti al rischio (esame del tipo di esposizione e delle caratteristiche dei 
soggetti esposti al rischio);  


Ø  confronto con dati bibliografici e situazioni analoghe. 
 
 
 
 







 


DUVRI PRELIMINARE E REGOLAMENTO PER FORNITORI 
Data: 
Rev.: 
Pag.: 


13/06/23 
00 
24 di 29 


 
Sulla base di tali elementi sono definite le seguenti categorie di Gravità:  
Valore Livello Definizione 


1 Lieve 
Un'Impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
attrezzature manuali operando a livello piano di calpestio; lesioni con 
prognosi di pochi giorni. 


2 Medio 
Un'Impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
attrezzature manuali operando in quota (modeste opere provvisionali, 
trabattelli, scale a pioli ecc.); lesioni con prognosi fino a 40 giorni. 


3 Grave Un'Impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a utilizzare DPI; lesioni con prognosi oltre 40 giorni. 


4 Molto 
grave 


Un'Impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a predisporre misure di protezione collettiva 
(DPC); lesioni con inabilità permanente o morte. 
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Rischi di interferenza presenti presso il Committente – DUVRI PRELIMINARE 


  


Tipologia Rischio interferenza


U
ffi


ci,
 sp


og
lia


to
i, 


se
rv


izi


Pr
od


uz
io


ne
, c


am
pi


on
ar


io


M
ag


az
zin


o


Ar
ea


 e
st


er
na


P D R
Misure di prevenzione e protezione


COMMITTENTE
Misure di prevenzione e protezione


APPALTATORE


cadute dall’alto X X X X 3 4 12


Delimitare l’area interessata e interdire l’ingresso a personale 
estraneo all’operazione


Utilizzare attrezzature idonee (es. ponteggi, parapetti, ponti su 
ruote, PLE, ecc.) per effetuare lavori a quota superiore di 2 
metri                                                                                                                 
                                                                         
Impedire l’accesso ai non addetti in aree sottostanti lavori in 
quota; 
nel caso fosse indispensabile lavorarvi, disporre opportune 
protezioni quali separazioni con tavole, teloni d’adeguata 
robustezza, mantovane, ecc.                                                                   
                                                                                                                           
                         
Accertare, prima di ogni utilizzo, che il ponteggio sià idoneo 
all’uso ed eseguito a regola d’arte, da personale specializzato


Far accedere in quota solo personale adeguatamente formato


Divieto di eseguire lavori in quota senza autorizzazione


cadute a livello e 
scivolamenti


X X X X 2 1 2


Mantenimento di ordine e pulizia nelle aree aziendali e nelle 
vie di passaggio


Prestare la massima attenzione lungo i percorsi comuni e/o 
interferenze derivanti dalla compresenza degli operatori                                                                                                                 
                                                                                                    
Contenere l’eventuale presenza di liquidi sui pavimenti, 
causata da accidentali sversamenti di sostanze e materiali 
delimitando la zona interessata                                                                                            
                              


Prestare particolare attenzione durante il transito in zone che 
presentano una pavimentazione sconnessa      


Divieto di lasciare oggetti e materiali in aree aziendali


Obbligo di segnalare eventuali ostacoli o sporcizia


Prestare la massima attenzione lungo i percorsi comuni e/o 
interferenze derivanti dalla compresenza degli operatori                                                                                                                 
                                                                                                    
Contenere l’eventuale presenza di liquidi sui pavimenti, 
causata da accidentali sversamenti di sostanze e materiali 
delimitando la zona interessata                                                                                            
                               


Prestare particolare attenzione durante il transito in zone che 
presentano una pavimentazione sconnessa 


schiacciamento X X 2 3 6
Corretto utilizzo e manutenzione di apparecchi di 
sollevamento e scaffalature


Divieto di transito sotto carichi sospesi


viabilità esterna ed 
interna


X X X 1 3 3


Delimitazione delle aree (divieto di accesso alle zone del sito 
non di competenza)


Rispetto della cartellonistica per la segnalazione veriticale ed 
orizzontale 


Utilizzo di DPI ove previsti per l’accesso alle zone di 
competenza


Utilizzo indumenti ad alta visibilità                                                      
                                          
E' vietato effettuare qualsiasi manovra in caso di vicinanza di 
persone a piedi.


Coordinamento con imprese esterne per le interferenze 
lavorative dovute all’utilizzo di mezzi di sollevamento o 
trasporto materiali all’interno dell’area in oggetto                           
         
Mantenere durante la guida all' interno del sito una velocità 
non superiore ai 10 km/h


Rispetto della cartellonistica per la segnalazione veriticale ed 
orizzontale 


Utilizzo di DPI ove previsti per l’accesso alle zone di 
competenza


Utilizzo indumenti ad alta visibilità


Mantenere durante la guida all' interno del sito una velocità 
non superiore ai 10 km/h


E' vietato effettuare qualsiasi manovra in caso di vicinanza di 
persone a piedi.


terrazzi e soppalchi X X 2 2 4


Predisporre parapetti, passerelle e scale in ferro con adeguate 
protezioni anticaduta                                           
Rispetto della portata massima prevista                                                                                                  
                                                     
Rispetto della cartellonistica per la segnalazione veriticale ed 
orizzontale 


spazi confinati, cisterne X X X 1 4 4
E' vietato accedere senza precisa autorizzazione a spazi 
confinati


Ambiente di lavoro
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elettrocuzione X X X 1 4 4


I lavori elettrici devono essere effettuati in conformità alle 
norme CEI applicabili


Le apparecchiature e gli impianti elettrici devono essere 
riparati o sostituiti esclusivamente da personale qualificato e 
autorizzato                                                                                                
Le operazioni che necessitano di interventi su parti in tensione 
devono essere effettuati esclusivamente da personale 
idoneamente formato e abilitato (es. dotato di qualifica PES o 
PAV)


Per impedire i contatti diretti e indiretti degli operatori con 
parti in tensione tutte le apparecchiature elettriche devono 
essere dotate di un sistema di alimentazione, isolamento, 
messa a terra, protezione, ecc. in conformità alle norme CEI 
in vigore                                                      
E' consentito l'uso di prese domestiche se l’ambiente e 
l’aFvità non presentano rischi riferiti alla presenza di 
acqua, polveri ed urti; in caso contrario, si debbono utilizzare 
prese a spina di tipo industriale con grado di protezione IP 
adeguato                                                                    
I cavi debbono essere fissati o altrimenti disposti lungo i muri 
in modo da non creare ulteriore pericolo di inciampo, protetti 
se e quando soggetti ad usura, colpi, impatti


E' vietato lasciare cavi senza custodia                                                  
                                  
E' vietato eseguire lavori in prossimità delle linee elettriche 
aeree in tensione non protette; per essi va sempre garantito 
un franco di sicurezza proporzionato alla tensione che circola 


Divieto di lavoro su parti in tensione senza autorizzazione


I lavori elettrici devono essere effettuati in conformità alle 
norme CEI applicabili


Le apparecchiature e gli impianti elettrici devono essere 
riparati o sostituiti esclusivamente da personale qualificato e 
autorizzato                                                                                                
Le operazioni che necessitano di interventi su parti in tensione 
devono essere effettuati esclusivamente da personale 
idoneamente formato e abilitato (es. dotato di qualifica PES o 
PAV)


I cavi debbono essere fissati o altrimenti disposti lungo i muri 
in modo da non creare ulteriore pericolo di inciampo, protetti 
se e quando soggetti ad usura, colpi, impatti


E' vietato lasciare cavi senza custodia


tagli e abrasioni X X 2 2 4


Non lasciare mai attrezzature e zone di lavoro incustodite
Non operare manutenzioni su impianti, macchine e 
attrezzature in funzione o con organi in movimento                                                                                                                                    
                                                                                                             
Adottare i DPI specifici                                                                                                                 
                                  
Attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, 
dispositivi emergenza, obblighi ecc.)


Non lasciare mai attrezzature e zone di lavoro incustodite


Non operare manutenzioni su impianti, macchine e 
attrezzature in funzione o con organi in movimento                                                                                                                                    
                                                                                                             
Adottare i DPI specifici                                                                                                                 
                                  
Attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, 
dispositivi emergenza, obblighi ecc.)


transito mezzi; 
investimento


X X 1 3 3


Confinare temporaneamente l’area di lavoro con 
apprestamenti mobili di sua proprietà vietare l’accesso 
all’area operativa a persone o mezzi                                                    
                                                                                                                           
            
Adottare misure per lo svolgimento in sicurezza di aFvità 
con carichi sospesi


Pianificare, per lo svolgimento dell’aFvità programmabile, 
orari nei quali vi sia minor presenza di persone e mezzi nelle 
aree di lavoro               


Assicurare il carico, materiale, attrezzatura durante le fasi di 
trasporto


Il trasporto dovrà avvenire a velocità ridotta e con le cautele 
che impediscano urti con persone o cose, in particolare 
nelle curve cieche ed in prossimità degli accessi ai locali


Non intralciare le vie di accesso e di esodo con mezzi o carichi


Non lasciare mai materiali e attrezzature in zone di lavoro 
incustodite


Osservare la segnaletica verticale e orizzontale presente


Confinare temporaneamente l’area di lavoro con 
apprestamenti mobili di sua proprietà vietare l’accesso 
all’area operativa a persone o mezzi                                                    
                                                                                                                           
            
Adottare misure per lo svolgimento in sicurezza di aFvità 
con carichi sospesi


Pianificare, per lo svolgimento dell’aFvità programmabile, 
orari nei quali vi sia minor presenza di persone e mezzi nelle 
aree di lavoro               


Assicurare il carico, materiale, attrezzatura durante le fasi di 
trasporto


Il trasporto dovrà avvenire a velocità ridotta e con le 
cautele che impediscano urti con persone o cose, in 
particolare nelle curve cieche ed in prossimità degli accessi 
ai locali


Non intralciare le vie di accesso e di esodo con mezzi o carichi


Non lasciare mai materiali e attrezzature in zone di lavoro 
incustodite


Osservare la segnaletica verticale e orizzontale presente


urti per caduta dall’alto 
di oggetti


X X 1 3 3


Non eseguire lavori in altezza in presenza di altri lavoratori 
nella zona sottostante,
nel caso sfasare le lavorazioni


Non abbandonare attrezzi ed utensili in quota: gli stessi 
andranno assicurati da un’eventuale caduta dall'alto


Non eseguire lavori in altezza in presenza di altri lavoratori 
nella zona sottostante,
nel caso sfasare le lavorazioni


Non abbandonare attrezzi ed utensili in quota: gli stessi 
andranno assicurati da un’eventuale caduta dall'alto


cadute e inciampi per 
materiali e attrezz.re


X X X X 1 2 2


Prestare la massima attenzione lungo i percorsi comuni e/o 
interferenze derivanti dalla compresenza degli operatori                                                                                                                 
                                                                                                    
Contenere l’eventuale presenza di liquidi sui pavimenti, 
causata da accidentali sversamenti di sostanze e materiali 
delimitando la zona interessata                                                                                            
                              


Prestare particolare attenzione durante il transito in zone che 
presentano una pavimentazione sconnessa                                                                                                              
                                                                        
Non intralciare con cavi e/o prolunghe e/o con indebito 
deposito di materiale, anche provvisorio, le zone di passaggio


Prestare la massima attenzione lungo i percorsi comuni e/o 
interferenze derivanti dalla compresenza degli operatori                                                                                                                 
                                                                                                    
Contenere l’eventuale presenza di liquidi sui pavimenti, 
causata da accidentali sversamenti di sostanze e materiali 
delimitando la zona interessata                                                                                            
                               


Prestare particolare attenzione durante il transito in zone che 
presentano una pavimentazione sconnessa                                                                                                              
                                                                         
Non intralciare con cavi e/o prolunghe e/o con indebito 
deposito di materiale, anche provvisorio, le zone di passaggio


proiezioni di schegge, 
getti e schizzi


X X 1 2 2


Non operare manutenzioni su impianti, macchine e 
attrezzature in funzione o con organi in movimento                                                                                                                                    
                                                                                                             
Adottare i DPI specifici   


Non operare manutenzioni su impianti, macchine e 
attrezzature in funzione o con organi in movimento                                                                                                                                    
                                                                                                             
Adottare i DPI specifici   


carichi sospesi X X X 2 2 4


In caso di utilizzo di carriponte, gru o paranchi per il 
trasporto di materiale in altezza è necessario circoscrivere 
la zona di lavoro interessata, segnalando i pericoli con appositi 
cartelli                                                                                                              
                                                              
Utilizzo di DPI ove previsti per l’accesso alle zone di 
competenza                                                                                             


E' vietato effettuare qualsiasi manovra in caso di vicinanza di 
persone a piedi.


In caso di utilizzo di carriponte, gru o paranchi per il 
trasporto di materiale in altezza è necessario circoscrivere 
la zona di lavoro interessata, segnalando i pericoli con appositi 
cartelli                                                                                                              
                                                              
Utilizzo di DPI ove previsti per l’accesso alle zone di 
competenza


Utilizzo indumenti ad alta visibilità                                                      
                                          
E' vietato effettuare qualsiasi manovra in caso di vicinanza di 
persone a piedi.


organi mccanici in 
movimento


X X 2 3 6


E' vietato operare su organi in movimento                                                                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                      
                                           
E' vietato rimuovere o manomettere dispositivi di protezione 
delle macchine e attrezzature                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                   
Informazione e formazione ai lavoratori                                                                                                                                                             
                                                                                                                
Indossare i DPI specifici


E' vietato operare su organi in movimento                                                                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                       
                                            
E' vietato rimuovere o manomettere dispositivi di protezione 
delle macchine e attrezzature                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                   
Informazione e formazione ai lavoratori                                                                                                                                                             
                                                                                                                
Indossare i DPI specifici


Macchine, Apparecchiature, 
Impianti
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incendio X X X X 2 4 8


E' necessario osservare quanto previsto dal D.M. 10/03/98 e 
quanto indicato nel Piano di Emergenza ovvero rispetto 
dell’ordine e della pulizia; informazione/formazione dei 
rispettivi lavoratori; controllo delle misure e procedure di 
sicurezza                                                                                                         
                                   
E' vietato fumare in tutta l’area di lavoro soggetta al rischio 
incendio                                               


E' vietato avvicinare fonti di calore ai materiali infiammabili e 
viceversa                                                                      


E' vietato usare apparecchi a fiamma libera a meno che non 
siano state adottate le idonee e specifiche misure di sicurezza   
                                        


E' vietato effettuare operazioni che possano dar luogo a 
scintille quali violente percussioni, trascinamento di corpi 
metallici, ecc., in presenza di sostanze facilmente infiammabili  
                                


E' vietato depositare qualsiasi materiale davanti ad estintori 
ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi                              
                                                                                                                           
               
E' vietato spostare, occultare o togliere i presidi e la 
segnaletica di sicurezza, se non in caso di assoluta necessità   
                                                                                                                           
                      
In caso di incendio comunicarlo direttamente ad un lavoratore 


E' necessario osservare quanto previsto dal D.M. 10/03/98 e 
quanto indicato nel Piano di Emergenza ovvero rispetto 
dell’ordine e della pulizia; informazione/formazione dei 
rispettivi lavoratori; controllo delle misure e procedure di 
sicurezza                                                                                                         
                                   
E' vietato fumare in tutta l’area di lavoro soggetta al rischio 
incendio                                               


E' vietato avvicinare fonti di calore ai materiali infiammabili e 
viceversa                                                                      
E' vietato usare apparecchi a fiamma libera a meno che non 
siano state adottate le idonee e specifiche misure di sicurezza  
                                         


E' vietato effettuare operazioni che possano dar luogo a 
scintille quali violente percussioni, trascinamento di corpi 
metallici, ecc., in presenza di sostanze facilmente infiammabili 
                                 


E' vietato depositare qualsiasi materiale davanti ad estintori 
ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi                              
                                                                                                                           
               
E' vietato spostare, occultare o togliere i presidi e la 
segnaletica di sicurezza, se non in caso di assoluta necessità  
                                                                                                                           
                       
In caso di incendio comunicarlo direttamente ad un lavoratore 
o contattare il Referente del Committente, se necessario 


amosfere esplsive X X 1 4 4


Valutazione rischio ATEX


Segnalazione aree ATEX


Divieto di utilizzo di fiamme libere e attrezzature che generano 
scintille in aree ATEX


Divieto di utilizzo di fiamme libere e attrezzature che 
generano scintille in aree ATEX


campi elettromagnetici X 1 2 2


Adottare specifiche istruzioni per gli interventi sugli impianti 
elettrici


Gli impianti elettrici sono conformi e vengono verificati 
periodicamente in ottemperanza alla normativa di riferimento


Segnalazione delle aree con elevata presenza di campi 
elettromagnatici


Adottare specifiche istruzioni per gli interventi sugli impianti 
elettrici


Divieto di lavoro in prossimità di elevato campi 
elettromagnetici a persone con dispositivi elettronici salvavita 
(es. pacemaker)


radiazioni ottiche 
artificiali


X 1 2 2
Il personale non addetto alle operazioni di saldatura non 
può avvicinarsi a meno di 1 metro dalla sorgente di 
radiazione se non dotato anch’esso degli opportuni DPI


Eseguire operazioni di saldatura da parte del personale 
autorizzato all’uso di queste attrezzature utilizzando 
obbligatoriamente gli opportuni DPI (maschera/schermo per 
saldatura)


Il personale non addetto alle operazioni di saldatura non 
può avvicinarsi a meno di 1 metro dalla sorgente di 
radiazione se non dotato anch’esso degli opportuni DPI


Segregazione delle aree adibite alla saldatura con barriere 
atte a impedire la propagazione delle radiazioni ottiche 
artificiali


agenti chimici pericolosi X 1 2 2


E' vietato accedere alle zone con presenza di agenti chimici 
pericolosi senza autorizzazione del Committente


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)                                                                                                                                                    
                                                                                                                                 
      
Adottare specifiche istruzioni per gli interventi che prevedono 
l'utilizzo di agenti chimici pericolosi e coordinarsi con il 
Committente                                                                                                                                               
                                              
Indossare i DPI specifici


Utilizzo degli agenti chimici secondo quanto indicato nella 
scheda di sicurezza dei prodotti


E' vietato accedere alle zone con presenza di agenti chimici 
pericolosi senza autorizzazione del Committente


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)                                                                                                                                                    
                                                                                                                                 
      
Adottare specifiche istruzioni per gli interventi che prevedono 
l'utilizzo di agenti chimici pericolosi e coordinarsi con il 
Committente                                                                                                                                               
                                              
Indossare i DPI specifici


Utilizzo degli agenti chimici secondo quanto indicato nella 
scheda di sicurezza dei prodotti


agenti biologici X X X X 1 2 2
                                                                                                                        
Pulizia degli ambienti di lavoro chiusi con permanenza di 
persone


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)        


polvere, rischio di 
inalazione


X 1 1 1


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)                                                                                                                                                     
                                                                                                                                  
       
Indossare i DPI specifici


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)                                                                                                                                                     
                                                                                                                                  
       Indossare i DPI specifici


agenti cancerogeni/ 
mutageni


X 1 4 4


E' vietato accedere alle zone con presenza di agenti 
cancerogeni e mutageni senza autorizzazione del Committente


Attenersi a tutte le indicazioni previste dalle segnaletiche 
(divieti, pericoli, dispositivi emergenza, obblighi ecc.)                                                                                                                                                            
                                                                                                                                       
            
Formazione ed informazione ai lavoratori                                                                                         
                                               
Adottare specifiche istruzioni per gli interventi e coordinarsi 
con il Committente                                                                              
Indossare i DPI specifici


E' vietato accedere alle zone con presenza di agenti 
cancerogeni e mutageni senza autorizzazione del 
Committente


Attenersi a tutte le indicazioni previste dalle segnaletiche 
(divieti, pericoli, dispositivi emergenza, obblighi ecc.)                                                                                                                                                            
                                                                                                                                        
             
Formazione ed informazione ai lavoratori                                                                                         
                                               
Adottare specifiche istruzioni per gli interventi che prevedono 
l'uso di sostanze cancerogene e mutagene e coordinarsi con il 
Committente                                                                             
 Indossare i DPI specifici


microclima X X X X 1 2 2


Utilizzo di impianto di riscaldamento e climatizzazione per 
adeguato confort microclimatico


Disponibilità di acqua potabile


Disponibilità di acqua potabile


Abbigliamento idoneo alle condizioni microclimatiche


rumore X 2 2 4


Le aree in cui la rumorosità è maggiore di 85 dBA sono 
segnalate con appositi cartelli


Se necessario, utilizzo di schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti


Informazione e formazione ai lavoratori


Messa a disposizione di idonei DPI in caso di superamento del 
valore di 80 dB(A) ed obbligo di utilizzo degli stessi in caso di 
superamento del valore di 85 dB(A)


vibrazioni X X X 1 2 2 Utilizzo macchine, attrezzature e mezzi a norma


Informazione e formazione ai lavoratori


Manutenzione regolare delle apparecchiature che producono 
vibrazione  


Incendio ed esplosione


Rischi per la salute
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emergenza/intralcio alle 
vie di fuga


X X X X 2 3 6


E' vietato depositare qualsiasi materiale, attrezature davanti a 
estintori ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                 
                      
E' vietato depositare materiale, attrezzature di fornte porte e 
sulle vie d'esodo                                                                                                                                                                    
                                                                         
E' vietato spostare, occultare o togliere i presidi e la 
segnaletica di sicurezza


E' vietato depositare qualsiasi materiale, attrezature davanti a 
estintori ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                 
                      
E' vietato depositare materiale, attrezzature di fornte porte e 
sulle vie d'esodo                                                                                                                                                                    
                                                                          
E' vietato spostare, occultare o togliere i presidi e la 
segnaletica di sicurezza


manutenzione degli 
impianti


X X X X 2 3 6


Non eseguire lavori su impianti senza autorizzazione del 
Committente                                                   
 - Accertare, prima di ogni lavoro, che l'impianto sia 
scollegato/disattivato/non in servizio                                    
Delimitare l’area interessata e interdire l’ingresso a personale 
non addetto                                                               
 Adottare specifiche istruzioni per gli interventi e coordinarsi 
con il Committente                                                                                        
  
Indossare i DPI specifici


difficoltà nell'individuare 
il Referente


X X X X 2 1 2


Individuare Referente Committente/Preposto ai lavori, servizi, 
forniture specifici


Verbale di riunione di coordinamento o sopralluogo preventivo


Verbale di riunione di coordinamento o sopralluogo preventivo


Rischi organizzativi
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1. SCOPO DEL DOCUMENTO 


In ottemperanza all’articolo 26 del D.Lgs. 81/08 e allo scopo di informare le imprese esterne ed i 
lavoratori autonomi sui rischi relativi all’ambiente di lavoro, con il presente documento si 
comunicano al FORNITORE le informazioni sui possibili rischi presenti presso la sede oggetto 
dell’attività e le norme comportamentali da adottare nei luoghi di lavoro. 
Ogni ditta esterna o lavoratore autonomo dovrà prenderne visione in modo che, al momento 
dell’accesso ai locali, sarà consapevole della realtà su cui andrà ad operare e degli accorgimenti da 
adottare in materia di sicurezza sul lavoro. 
Si puntualizza che tale documento è esaustivo rispetto ai requisiti stabiliti dall’art. 26, comma 1b, del 
D.lgs. 81/08 e s.m.i. per quanto concerne l’informativa però, in quanto non si trattano 
specificatamente le lavorazioni ma soltanto l’ambiente di lavoro in oggetto, sarà eventualmente da 
integrare con i DUVRI annuali. 
Tale documento è dunque valido fino all’emissione del DUVRI annuale e successive revisioni. 
 


DESTINATARI 


Il presente documento è destinato a qualsiasi impresa esterna o lavoratore autonomo incaricato di 
svolgere la propria opera presso la sede in oggetto. È dunque rivolto a chiunque si occupi di 
lavorazioni di manutenzione ordinaria (es. impianto elettrico), di manutenzione straordinaria (es. 
sostituzione serratura) e di altre attività per la corretta funzionalità del sito (es. pulizia del locale). 
 
 
RISERVATEZZA 


Il presente documento è proprietà di SFBM Spa. 
E’ vietata qualsiasi forma, anche parziale, di copia, divulgazione e riproduzione.  
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2. ANAGRAFICA COMMITTENTE 


Generalità dell’Azienda 


Ragione sociale SERVIZIO FONDO BOMBOLE METANO S.P.A. 
Sede legale  Viale Maresciallo Pilsudski, 124 - Roma 


Sede operativa  Via Emilia, 518 – San Lazzaro di Savena - Bologna 
Recapiti telefonici, fax ed e-mail  0516255140 0516255140  


Codice fiscale e partita IVA 00933151003 - 00804510584 
Codice ATECO 71.20.1 


 
Figure aziendali referenti per il contratto 


Datore di Lavoro Committente Mele Marco 
Referente per la fornitura Simone Costa 


Preposti Simone Costa 
 
Funzioni aziendali in materia di sicurezza 


Funzione Nominativo  
Datore di Lavoro  Marco Mele  


RSPP 
 
Fabio Minzoni 
 


 


Medico Competente Dott.ssa Grazia Guiducci  


RLS/RLST 
 
Daniele Aloisi 
 


 


Addetti antincendio 
Daniele Aloisi, Paolo Casetti, Simone Costa, Davide 
Piambianchi, Alfredo Tattini, Cristian Tedeschi 


Addetti primo soccorso 
 
Daniele Aloisi, Alfredo Tattini, Cristian Tedeschi 
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3. DESCRIZIONE AREE AZIENDALI 


Aree di lavoro 


 


  


Cod. Area Fisica A1


Accessibilità:


Stato Struttura:


Dimensione:


Suddivisione:


Tipologia di illuminazione:


Caratteristiche illuminazione 
artificiale:


Caratteristiche illuminazione 
naturale:


Illuminazione di emergenza:


Impianto di riscaldamento:


Impianto di raffrescamento:


Altezza locali:


Superficie minima per 
lavoratori:


Infissi:


Ricircolo aria:


Dimensione scala:


Caratteristiche della superficie:


Dimensione:


Caratteristiche:


N°:


Dimensione:


Segnalazione:


Caratteristiche:


-


Gli ambienti di lavoro presentano sorgenti naturali e artificiali a led che garantiscono una 
corretta illuminazione al luogo di lavoro.


Le lampade sono a led garantendo una corretta illuminazione dell'ambiente di lavoro


Conforme


Presente e conforme


I locali sono in buono stato di conservazione.


-
AMBIENTE


ILLUMINAZIONE


Presente ed atto a garantire il confort termico


Presente ed atto a garantire il confort termico


Superiore ai 5 mq. I locali sono ad altezza conforme, a cubatura conforme e la superficie 
minima per ogni lavoratore è superiore a mt.5. 


Uffici


MICROCLIMA:


ALTEZZE:


L’accessibilità all’ambiente di lavoro avviene dalla porta pedonale e ingressi carrabili 


Presente e conforme


La superficie delle scale è antisdrucciolo con alzata conforme e larghezza sufficiente (120 
cm)


Conforme


FINESTRE/INFISSI:
Presente e conforme


SUPERFICI/PAVIMENTI:
Alzata e pedata conformi


PORTE/PORTONI:


Conforme


USCITE DI EMERGENZA:
Le uscite di sicurezza che sono presenti sono conformi al D.M. 02/09/21 e al Dpr 151 del 


2011, e conduce verso il punto di raccolta.


PARETI:


Le porte dei locali consentono per numero, dimensioni, posizioni e materiale di 
realizzazione, una rapida uscita dalle porte, inoltre sono agevolmente apribili dall' interno.  


1


Presente e conforme


La tinta non è di tono affaticante per gli occhi.


Rev. 00 del 16/01/2023
1.8 Aree Funzionali
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Cod. Area Fisica A2


Accessibilità:


Stato Struttura:
Dimensione:


Suddivisione:


Tipologia di illuminazione:


Caratteristiche illuminazione 
artificiale:


Caratteristiche illuminazione 
naturale:


Illuminazione di emergenza:
Impianto di riscaldamento:
Impianto di raffrescamento:


Altezza locali:
Superficie minima per 


lavoratori:
Infissi:


Ricircolo aria:
Dimensione scala:


Caratteristiche della superficie:


Dimensione:


Caratteristiche:


N°:


Dimensione:


Segnalazione:
Caratteristiche:


Presente ed atto a garantire il confort termico


Conforme


Superiore ai 5 mq. I locali sono ad altezza conforme, a cubatura conforme e la superficie 
minima per ogni lavoratore è superiore a mt.5. 


Presente e conforme


Presente ed atto a garantire il confort termico


Assente


-


-


Gli ambienti di lavoro presentano sorgenti naturali e artificiali a led che garantiscono una 
corretta illuminazione al luogo di lavoro.


Le lampade sono a led garantendo una corretta illuminazione dell'ambiente di lavoro 


Conforme


Produzione


Presente e conforme


SUPERFICI/PAVIMENTI:
Assente


AMBIENTE


L’accessibilità all’ambiente di lavoro avviene dalla porta pedonale e ingressi carrabili


I locali sono in buono stato di conservazione.


ILLUMINAZIONE


Presente e conforme


MICROCLIMA:


ALTEZZE:


FINESTRE/INFISSI:


PORTE/PORTONI:


Conforme


Le porte dei locali consentono per numero, dimensioni, posizioni e materiale di 
realizzazione, una rapida uscita dalle porte, inoltre sono agevolmente apribili dall' interno.  


Le uscite di sicurezza che sono presenti sono conformi al D.M. 02/09/21 e al Dpr 151 del 
2011, e conduce verso il punto di raccolta.


Presente e conforme


USCITE DI EMERGENZA:


8


PARETI: La tinta non è di tono affaticante per gli occhi.
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Cod. Area Fisica A3


Accessibilità:


Stato Struttura:
Dimensione:
Suddivisione:


Tipologia di illuminazione:


Caratteristiche illuminazione 
artificiale:


Caratteristiche illuminazione 
naturale:


Illuminazione di emergenza:
Impianto di riscaldamento:
Impianto di raffrescamento:


Altezza locali:
Superficie minima per 


lavoratori:
Infissi:


Ricircolo aria:
Dimensione scala:


Caratteristiche della superficie:


Dimensione:


Caratteristiche:


N°:


Dimensione:


Segnalazione:
Caratteristiche:


FINESTRE/INFISSI:
Non applicabile


AMBIENTE


L’accessibilità all’ambiente di lavoro avviene dall'esterno attraverso l'entrata principale 
carrabile dello stabilimento, mentre dagli altri luoghi interni attraverso le porte pedonali


Le aree di lavoro si sviluppano all'esterno degli uffici e degli stabilimenti


SUPERFICI/PAVIMENTI:


I locali sono in buono stato di conservazione. La superficie risulta sconnessa


-


L'illuminazione del luogo di lavoro è garantita da sorgente naturale e artificiale


Fari ad incandescenza


Conforme


Assente


ILLUMINAZIONE


-


MICROCLIMA:
Assente


ALTEZZE:
Non applicabile


Non applicabile


Piazzale


Non applicabile


Non applicabile


Trattasi di pareti esterne dei locali non influenti per la qualità del lavoro


Non applicabile


Assenti


Assenti


Non presenti


Non presenti
PORTE/PORTONI:


USCITE DI EMERGENZA:


Non applicabile


PARETI:
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Planimetrie e ubicazione del sito 


Le planimetrie dello stabilimento sono disponibili, su richiesta, presso lo stabilimento. 
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4. PROCEDURA DI QUALIFICA FORNITORE 


Ogni fornitore che presta servizio (escluse le attività intellettuali e la consegna di materiali) presso il 
Committente, a prescindere dalla natura dei lavori svolti e dalla durata del contratto, deve 
preventivamente essere qualificato. 
L’attività di qualifica del fornitore, svolta da parte del Committente, prevede la verifica dell’Idoneità 
Tecnico-Professionale in ottemperanza all’art. 26 del D.Lgs. 81/08. 
Il fornitore è quindi tenuto a presentare tutta la documentazione richiesta dal Committente a tale 
scopo. 
Il Committente, in caso di mancata collaborazione da parte del fornitore, si riserva di vietare l’accesso 
alle proprie aree lavorative. 
Tutta le documentazione richieste deve essere presentata anche per gli eventuali subappaltatori. 
 
La documentazione richiesta per la qualifica è sintetizzata nella seguente tabella. 
 


Documento Note Validità 
(mesi) Abbreviazione 


Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura 


  6 CCIAA 


Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) 


  4 DURC 


Autocertificazione ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 
n.445/2000 della idoneità tecnico-professionale 


  12 IDONEITA' TP 


Dichiarazione ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 
n.445/2000 di non essere oggetto di 
provvedimenti di sospensione o interdittivi 


  12 PROV. INT. 


Dichiarazione ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 
n.445/2000, riguardo all’art. 72, comma 2, 
D.Lgs. 81/08 e successive modifiche, 
relativamente agli obblighi dei noleggiatori e dei 
concedenti in uso (in caso di uso di attrezzature 
e/o macchine) 


  12 NOLO 
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Autocertificazione relativa al contratto collettivo 
applicato, ovvero qualsiasi altro documento che 
venga richiesto dalla Committente in relazione 
al trattamento dei lavoratori utilizzati nei lavori 
relativi all’appalto 


  12 TRATT. LAV 


Qualora il Documento di Valutazione dei Rischi 
presenti una data antecedente 12 mesi dalla 
data di richiesta documentazione: Dichiarazione 
di non essere soggetto ad aggiornamento 


  12 DICH. DVR 


Estratto del Documento di Valutazione dei 
Rischi (DVR) 


  48 DVR 


Polizza Assicurativa RCT/RCO   12 ASSICURAZIONE 


Entro e non oltre 5 giorni dalla data prevista per 
il pagamento da parte della Committente, 
autocertificazione ai sensi dell’art. 47 DPR 
445/2000, attestante l’avvenuto e regolare 
versamento di stipendi e contributi nel mese 
precedente in favore di tutti i dipendenti 
impiegati presso la Committente, sottoscritta dal 
legale rappresentante e controfirmata in 
originale da ciascun dipendente 


  12 CONTRIBUTI 


Libro Unico del Lavoro (del solo personale in 


ingresso) 
ex. Libro 


matricola 
12 LUL 


Idoneità medico-sanitaria (del solo personale in 


ingresso) 
  12 IDONEITA' MANSIONE 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
SICUREZZA 


Accordo Stato-


Regioni del 


21/12/11 


60 
FORMAZIONE 
SICUREZZA 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
PRIMO SOCCORSO 


DM 388/03 36 
FORMAZIONE PRIMO 


SOCCORSO 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
GESTIONE EMERGENZE 


DM 10/03/98 36 
FORMAZIONE 
ANTINCENDIO 
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Documento Note Validità 
(mesi) Abbreviazione 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
ATTREZZATURE DI LAVORO 


Accordo Stato-


Regioni del 


22/02/12 


60 FORMAZIONE ADL 


Attestati corsi di formazione e aggiornamento - 
SPECIFICA al LAVORO  (es. lavoro in quota, 


DPI 3°cat, PES/PAV inclusa Dichiarazione del 


Datore di Lavoro Idoneità per Lavori Elettrici, 


ecc…) 


(ove applicabile) 60 
FORMAZIONE 


SPECIFICA LAV. 


COPIA DOCUMENTO DI IDENTITA' DEL 
DICHIARANTE 


  120 DOC. IDENTITA' DL 


In presenza di sub-appaltatori, la stessa 
documentazione prevista per l'appaltatore 


(ove applicabile) - 
QUALIFICA 


SUBAPPALTATORI 


Per ogni lavoratore impiegato presso SFBM 
Spa ed indicato nell’elenco di cui al precedente 
punto I), copia della comunicazione di avvenuta 
assunzione al Centro per l’Impiego (Unilav 
riportante il codice comunicazione) e della 
relativa ricevuta di invio; copia della 
comunicazione all’INPS relativa ai propri 
collaboratori; copia di un documento di identità 
in corso di validità (ove necessario, copia del 
permesso di soggiorno) e del codice fiscale 


  12 
ASSUNZIONE - 


UNILAV 
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5. NORME COMPARTAMENTALI E DI EMERGENZA 


 
Norme comportamentali 


 
Nell’ambiente di lavoro, al fine di tutelare la salute e la sicurezza, è fatto divieto di: 


 Fumare in tutti gli ambienti; 


 Assumere sostanze alcoliche e/o psicotrope; 


 Utilizzare prodotti chimici pericolosi senza autorizzazione; 


 Lasciare incustoditi strumenti o mezzi pericolosi se non preventivamente disabilitati 
nel funzionamento; 


 Ingombrare passaggi o vie di transito vie di fuga e uscite di emergenza con materiale 
di qualsiasi genere; 


 Allontanarsi dal proprio posto di lavoro e dalla zona assegnata, salvo necessità, senza 
autorizzazione; 


 Utilizzare fiamme libere senza autorizzazione; 


 Accedere a specifici locali o aree se non autorizzati (es. coperture, quadri elettrici). 


 trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell'orario stabilito con il Committente 


 E’ vietato compiere, di propria iniziativa, manovre o operazioni che non siano di 
propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone 


 E’ vietato sostare con autoveicoli al di fuori delle aree adibite a parcheggio, fatto salvo 
per il tempo strettamente necessario al carico/scarico del materiale.  


 
Mentre si ritiene doveroso 


 Mantenere un comportamento consono, non urlare e limitare il rumore 
compatibilmente al tipo di lavorazione svolta; 


 Mettere a disposizione dei propri dipendenti e indossare gli idonei dispositivi di 
protezione; 


 Applicare regole e comportamenti idonei alla salute e sicurezza sul lavoro; 


 Attenersi alle indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, obblighi, dispositivi di 
emergenza, evacuazione) contenute nei cartelli indicatori e mediante avvisi visivi e/o acustici 
nelle zone autorizzate al transito veicolare, procedere a passo d’uomo rispettando la 
segnaletica ed il codice della strada; 
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 Attenersi alle istruzioni comportamentali stabilite dal Committente 


 Garantire sulla competenza e l’idoneità del proprio personale nello svolgimento dei 
lavori. 


 Rispettare le elementari norme igieniche (ad es.: lavarsi le mani alla fine del lavoro e 
non portare oggetti alla bocca);  
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Procedure d’emergenza adottate: 


Si definisce emergenza ogni evento o circostanza che può provocare danno a cose e a persone come, 
per esempio: un terremoto, un incendio, anche se di modesta entità, un’esplosione, una rottura, il 
danneggiamento o la perdita da una tubazione (o di un contenitore) portante (o conte-nente) una 
sostanza pericolosa. 
Per informare preventivamente le ditte esterne ed i lavoratori autonomi, vengono di seguito indicati 
una serie di comportamenti da adottare a seconda delle circostanze. 
 
Circostanza Comportamenti da adottare in orario di lavoro 


Infortunio 
grave 


• Allertare un addetto primo soccorso interno 
• Informare il Referente dell’accaduto 
• Non spostare nulla dal luogo dell’evento senza autorizzazione 
• Effettuare le altre dovute segnalazioni all’Autorità competente 


Malore • Allertare un addetto primo soccorso interno 


Incendio 


• In presenza di un addetto antincendio, seguire le indicazioni fornite da 
questo 


• Se soli, portarsi al punto di raccolta tramite la via più breve e rimanervi 
fino a diversa disposizione dell’addetto antincendio 


• Non utilizzare ascensori 


Terremoto 


• Non evacuare l’edificio durante la scossa 
• Cercare riparo sotto un architrave, i vani delle porte, gli angoli delle 


pareti: sono la parte più sicura 
• Cercare riparo sotto un tavolo robusto per proteggersi dalla caduta di 


oggetti; 
• Uscire fuori dall'edificio solo se ci si trova al piano terra ed in prossimità 


di un’ uscita che dà accesso diretto ad uno spazio aperto;  
• Non precipitarsi per le scale, prestare la massima attenzione: 


rappresentano una parte debole della struttura;  
• Non utilizzare ascensori 
• Seguire quindi le indicazioni fornite dall’addetto alle emergenze 


 
Il Committente si impegna a effettuare ai lavoratori i corsi di formazione da addetto alle emergenze, 
in ottica che possano gestire e fornire le corrette informazioni di comportamento da adottare in caso 
di emergenza. Il personale di stabilimento addetto all’emergenza può intervenire solo in caso di 
attività in orario lavorativo quindi chiunque verifichi l’insorgere di uno stato di emergenza deve  


a) Avvertire immediatamente il referente aziendale; 
b) In caso di irreperibilità dello stesso, deve segnalare l’allarme a chi più vicino, abbandonando i 


luoghi di lavoro come previsto dal piano di gestione delle emergenze; 
c) Laddove possibile, urgente e coerentemente con la propria formazione e le attrezzature a 


disposizione, è necessario intervenire in autonomia 
 
Al verificarsi di una qualsiasi emergenza tutti sono tenuti ad attivarsi senza compromettere la propria 
e l’altrui incolumità contattando gli addetti alle emergenze 
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l luogo di lavoro dispone di planimetrie di emergenza su cui sono riportate: 


a. vie di esodo e uscite di sicurezza;  
b. ubicazione dei mezzi antincendio;  
c. ubicazione delle cassette di pronto soccorso; 
d. ubicazione del punto di raccolta 


Al segnale di evacuazione è necessario avviarsi verso le uscite di sicurezza. 
 


 
 
Vie di esodo e uscite di sicurezza 
Le vie di esodo e le uscite di sicurezza sono identificate in apposite planimetrie dislocate nello 
stabilimento e segnalate da opportuna segnaletica. 
Le vie di esodo e le uscite di sicurezza devono essere sempre mantenute sgombere da materiale 
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Presidi antincendio 
All’interno dello stabile sono presenti i seguenti presidi antincendio 
 
Descrizione Caso di utilizzo 
Estintore Da utilizzare in caso di emergenza - vedi planimetria e mappa del sito 
Idrante a muro UNI 45 Da utilizzare in caso di emergenza – esterno spogliatoi 
Pulsanti di allarme Da utilizzare in caso di emergenza - vedi planimetria e mappa del sito 
Pulsante di sgancio 
tensione Da utilizzare in caso di emergenza- vedi planimetria e mappa del sito 


Valvola intercettazione 
gas metano Da utilizzare in caso di emergenza- vedi planimetria e mappa del sito 


 
Cassette di primo soccorso 
In caso di emergenza il Committente è dotato di presidi di primo soccorso conformi al DM 388/03. 
Il FORNITORE è tenuto a munirsi di propri presidi di primo soccorso. 
 
Punto di raccolta 
Il punto di raccolta, identificato da relativa cartellonistica è situato all’esterno dell’edificio, 
adeguatamente distanziato dall’immobile, in posizione tale da non intralciare il transito di mezzi. 
 


Accesso ai locali 


Orari e interventi 
Tutti gli interventi e gli orari di intervento devono essere concordati con il Referente Aziendale. 
 
Parcheggio 
Agli appaltatori è consentito parcheggiare i propri veicoli presso le aree esterne aziendali all’interno 
delle apposite linee. 
E’ severamente vietato parcheggiare i veicoli in prossimità delle porte di emergenza. 
 
Identificazione 
Il personale delle imprese esterne ed i lavoratori autonomi dovranno essere identificabili attraverso 
un apposito tesserino di riconoscimento da conservare nel luogo di lavoro, come previsto dall’art. 26 
comma 8 del D.lgs. 81/08. 
 
Registrazione 
Prima di accedere alle aree di lavoro è necessario identificarsi con il Referente Aziendale, è inoltre 
necessario dare comunicazione dell’uscita dalle aree aziendali 
 
DPI 


Oltre ai DPI previsti per lo svolgimento della propria mansione, gli appaltatori sono tenuti ad 
indossare i seguenti DPI per transitare presso le aree aziendali: 


• calzature antinfortunistiche 
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Attrezzature di lavoro 


Ogni impresa esterna o lavoratore autonomo dovrà utilizzare solo le proprie attrezzature di lavoro. 
Le attrezzature di lavoro non possono essere cedute a altre ditte o al personale Aziendale e viceversa. 
Si raccomanda dunque a ogni impresa esterna e lavoratore autonomo di munirsi preventivamente 
dell’attrezzatura necessaria allo svolgimento del lavoro. In caso di necessità di attrezzature di 
proprietà del Committente è necessario chiedere l’autorizzazione all’utilizzo al Referente Aziendale. 
 


6. INTERFERENZE 


Visti la molteplicità di interventi necessari per la corretta funzionalità dell’attività, sono varie le 
imprese incaricate da Committente a prestare la loro opera presso gli ambienti di lavoro.  
Al fine di garantire la sicurezza sul lavoro di tutte le imprese ed i lavoratori autonomi è necessaria 
una corretta gestione delle interferenze tra questi. 
Il Committente si è già impegnato a razionalizzare la calendarizzazione degli interventi al fine di 
eliminare il contemporaneo svolgimento di lavorazioni incompatibili tra loro e di limitare il più 
possibile le interferenze tra altre lavorazioni. Oltre a questo, si richiedono alle ditte esterne ed ai 
lavoratori autonomi le seguenti accortezze 
 


FORNITORE + FORNITORE 
• In caso di compresenza con altre ditte esterne o lavoratori autonomi, predisporsi per evitare di 


lavorare contemporaneamente nello stesso locale. 
• In caso di impossibilità ad evitare prestazioni contemporanee, informare il Referente 


Aziendale che si occuperà di coordinare e controllare i lavori. 
• In presenza di altre ditte esterne o lavoratori autonomi, accertarsi di non ostacolarsi 


reciprocamente durante le lavorazioni (es. svolgere prima lavorazioni insudicianti ed in 
seguito il ripristino ed la pulizia dei locali). 


• In caso di necessità, richiedere la collaborazione delle imprese esterne o dei lavoratori 
autonomi pertinenti (es. richiedere intervento elettricisti per interrompere l’alimentazione). 


• Rispettare gli orari di lavoro ed i giorni di intervento stabiliti. 
• In caso di non conformità riscontrate rispetto al programma di lavoro pianificato, raffrontarsi 


con il Referente Aziendale al fine di valutare e stabilire le possibili soluzioni. 
 


FORNITORE + COMMITTENTE 
• Durante le lavorazioni, evitare di creare interferenze con il personale aziendale. 
• Nel caso in cui i lavori siano ostacolati da personale aziendale, informare il Referente 


Aziendale per risolvere tale interferenza. 
• Informare il Referente Aziendale in caso di lavorazioni potenzialmente pericolose o dannose 


per il personale aziendale o per l’attività del Committente al fine confrontarsi e quindi ridurre 
le possibili conseguenze. 


• Rispettare gli orari di lavoro ed i giorni di intervento stabiliti. 
• In caso di non conformità riscontrate rispetto al programma di lavoro pianificato, raffrontarsi 


con il Referente Aziendale al fine di valutare e stabilire le possibili soluzioni. 
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Misure particolari da adottare in situazioni specifiche 


Lavori svolti presso o in prossimità di macchinari o impianti 


 Prima di eseguire lavori su impianti in servizio, prendere preventivi accordi con il 
Referente aziendale 


 Segnalare immediatamente le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza, 
nonché altre 
situazioni di pericolo di cui si venisse a conoscenza. 


 Non accedere a pensiline o soppalchi per l’esecuzione di lavori senza avere richiesto 
l’autorizzazione al Referente aziendale. 


 Non avvicinarsi alle macchine/attrezzature di lavoro se non per l’esecuzione di lavori 
di propria competenza. 


 Non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di protezione. 


 Non usare indumenti o accessori che costituiscano pericolo per l’incolumità personale. 


 Non attuare modifiche di qualsiasi genere a macchine ed impianti. 


 Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di competenza 
e che possano compromettere la sicurezza propria e di altre persone. 


 Non utilizzare attrezzi ed utensili che non siano adatti alle operazioni da svolgere. 


 Non compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione di riparazione, registrazione, 
ingrassaggio o lubrificazione. Le operazioni devono essere eseguite a macchine ed impianti 
fermi con l’interruttore principale della linea di alimentazione aperto e bloccato in tale 
posizione. 


 Non sostare in luoghi diversi da quelli in cui deve essere svolto il lavoro. 
 
 
Rischio elettrico 


 Concordare con il Referente aziendale quali sono i punti di alimentazione elettrica ove 
è possibile installare quadri elettrici di derivazione per eventuali allacciamenti. 


 
Rischio incendio 


 Negli edifici possono sono presenti macchinari, magazzini di materie prime e prodotto 
finito, archivi cartacei e prodotti chimici infiammabili. E’ obbligatorio informare 
preventivamente il Referente Aziendale in caso sia necessario l’utilizzo di fiamme libere o di 
attrezzature che generano scintille. 


 
Rischio infortunistico nell’uso delle macchine e attrezzature di lavoro 


 Il personale del Committente impiega attrezzature e macchine di vario tipo. Tali 
attrezzature e macchine sono ad uso esclusivo del personale del Committente. 
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Zona deposito sostanze e materiali infiammabili 


 E’ fatto divieto assoluto di fumare, utilizzare fiamme libere ed attrezzature prive di 
sicurezza antiscintilla in tali aree. 


 
Utilizzo di sostanze nocive e/o tossiche 


 Il personale che faccia uso di sostanze tossiche e/o nocive deve utilizzare tali sostanze 
secondo le prescrizioni di sicurezza fornite dal produttore e dalle prescrizioni aziendali: tali 
informazioni sono in parte disponibili dalle etichette riportate a norma di legge, sui 
contenitori di tali materiali. 


 Il personale che faccia uso di tali sostanze deve essere dotato di mezzi personali di 
protezione (guanti, maschere, indumenti ecc.) 


 
Mezzi di sollevamento e trasporto 


 E’ fatto divieto di utilizzare e manovrare carrelli elevatori / carriponte da personale 
non autorizzato. La conduzione dei carrelli / carriponte è consentita solo al personale 
autorizzato appositamente addestrato e formato. 


 E’ fatto divieto passare, sostare o lavorare sotto carichi sospesi. 
 
Lavori in quota 


 I lavori in quota devono essere autorizzati dal Referente aziendale 


 Le modalità di accesso alla quota devono essere concordate con il Referente aziendale 


 E’ vietato accedere in quota al personale privo di DPI, formazione specifica 
sull’argomento e idoneità sanitaria 
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Criteri di valutazione 


In fase preliminare si trasferiscono le informazioni estratte da DVR (NOME AZIENDA). 
 
Al ricevimento delle informazioni fornite dai fornitori verrà completato il DUVRI secondo le modalità 
di seguito riportate identificando puntualmente le interferenze e le eventuali sovrapposizioni spazi-
temporali. 
 
Si può ipotizzare che vi siano contratti di appalto dove i rischi interferenziali siano nulli o, viceversa, 
ove si verifichi un contatto rischioso.  
Conseguentemente le misure da intraprendere per ridurre tali rischi possano essere a costo zero 
oppure onerose e, in tal caso, deve essere compilato il quadro inerente la determinazione dei costi per 
la sicurezza.  
Gli Appaltatori/Lavoratori autonomi presenti, in base alle proprie valutazioni, possono (e debbono) 
sempre segnalare un’attività interferente pericolosa e richiedere alla Committenza una modifica al 
DUVRI. 
 
A) Individuazione dei rischi da interferenza specifici e indotti 
Per le fasi di lavoro esaminate il Committente, oltre ai rischi specifici presenti nell'ambiente di lavoro 
(di cui alla tabella seguente “DUVRI Preliminare”), individua la presenza di rischi indotti 
dall’FORNITORE/lavoratore autonomo negli ambienti di lavoro: tale individuazione è presunta in 
sede di DUVRI preliminare, mentre a seguito delle informazione trasmesse dall’aggiudicatario 
dell’appalto (sezione "rischi appaltatori" del file "ALLEGATO A - Qualifica appaltatori"), è 
ufficializzata e integrata in sede di DUVRI annuale e successive revisioni. 
 
B) Individuazione delle sovrapposizioni spazio-temporali 
Il Committente individua le sovrapposizioni di più attività nello stesso ambiente di lavoro; tale 
individuazione sarà riportata nell’Allegato B  del DUVRI Annuale secondo l’ambito temporale 
indicato dal FORNITORE/lavoratore autonomo. 
 
 
C) Valutazione dei rischi da interferenza standard  
A seguito di quanto emerso dalle risultanze delle due fasi precedenti si può dedurre che: 


a) l’appalto non è a contatto rischioso (rischio interferenziale nullo) 
Se, analizzate le modalità di esecuzione degli interventi previsti per l’esecuzione dell’appalto, nelle 
varie fasi operative, individuati i rischi specifici dell’Azienda che potrebbero rivelarsi tali per gli 
operatori economici e quelli indotti a terzi, esaminata la reale possibilità di sovrapposizione o di 
contatto tra più attività presenti nello stesso ambiente di lavoro durante il medesimo arco temporale, 
si dichiara che le interferenze tra le attività dell’Azienda e quelle dell’FORNITORE/lavoratore 
autonomo sono da considerarsi a contatto non rischioso, così come definito nella nota Determinazione 
dell’AVCPLSF n. 3 del 5 Marzo 2008. 
Si rimanda al verbale di riunione di coordinamento l’eventuale aggiornamento del documento a 
seguito delle informazioni ricevute dall’operatore economico aggiudicatario. 
 


b) l’appalto è a contatto rischioso 
Se, analizzate le modalità di esecuzione degli interventi previsti per l’esecuzione dell’appalto, nelle 
varie fasi operative, individuati i rischi specifici dell’Azienda che potrebbero rivelarsi tali per gli 
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operatori economici e quelli indotti a terzi, esaminata la reale possibilità di sovrapposizione o di 
contatto tra più attività presenti nello stesso ambiente di lavoro durante il medesimo arco temporale, 
è stato rilevato che le interferenze tra le attività dell’Azienda e quelle degli operatori economici sono 
da considerarsi a contatto rischioso per cui è indispensabile definire le misure di prevenzione e 
protezione da adottare e i relativi costi di sicurezza, che non saranno soggetti a ribasso d’asta. 
 
 
 
Nell’ipotesi di appalto a contatto rischioso, per ciascun ambiente di lavoro ed in relazione ad ogni 
tipologia di rischio individuata, si procede alla valutazione dei rischi da interferenza secondo la 
formula: 


 
RI=PI x DI  


dove: 
RI = Rischio da interferenza; 
PI = Probabilità che si verifichi un danno potenziale provocato da un’interferenza; 
DI = Gravità del danno potenziale provocato da un’interferenza. 
 


 
 
La significatività del rischio da interferenze RI sarà classificata tenendo conto che i rischi che possono 
provocare i danni più gravi occupano nella matrice le caselle in alto a destra (probabilità elevata, 
danno molto grave) mentre quelli minori, le posizioni più vicine all’origine degli assi (probabilità 
trascurabile, danno lieve), con tutta la serie di posizioni intermedie conseguenti. 
 
In ogni caso, ove necessario, la determinazione del livello di rischio potrà avvenire anche a seguito di 
approfondimenti specifici (indagini ambientali, indagini fonometriche, altre indagini tecniche, ecc.).  
Per ciascun rischio saranno quindi definite, in seguito, le ulteriori misure di prevenzione e protezione 
idonee alla sua eliminazione: tali misure debbono essere attuate dalla Committenza e dalle Imprese 
appaltatrici o lavoratori autonomi, preliminarmente allo svolgimento dell’attività lavorativa oggetto 
dell’appalto. 
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Probabilità 
Elementi principali che concorrono all’incremento del livello di Probabilità: 


Ø concomitanza di più anomalie che concorrono a determinare la stessa tipologia di rischio;  
Ø possibile influenza di fattori ambientali o di altri fattori esterni difficilmente controllabili;  
Ø necessità del mantenimento di misure di sicurezza per l’eliminazione delle interferenze e loro 


 affidabilità (in ordine di affidabilità: adozione e mantenimento di sistemi tecnici e/o 
organizzativi, necessità di utilizzo di specifici DPI, necessità di specifica informazione, 
formazione, addestramento dei lavoratori);  


Ø tipologia e durata delle attività;  
Ø confronto con dati bibliografici o situazioni analoghe. 


 
Sulla base di tali elementi sono definite le seguenti categorie di Probabilità:  
Valore Livello Definizione 


1 Improbabile 


Un'unica Impresa o un singolo lavoratore autonomo svolgono le 
lavorazioni in un’area confinata o transennata. In quell’area non sono 
previste altre attività oltre a quelle in corso. Non sono ipotizzabili 
infortuni correlabili al fattore di rischio. 


2 Poco 
probabile 


Un'unica Impresa o un singolo lavoratore autonomo svolgono le 
lavorazioni in una propria area osservando una distanza di sicurezza da 
un'altra area occupata da terzi. Sono ipotizzabili infortuni correlabili al 
fattore di rischio nel caso di mancato rispetto delle misure di sicurezza 
predisposte. 


3 Probabile 


Più Imprese o lavoratori autonomi svolgono le lavorazioni intervenendo 
sequenzialmente (quindi in tempi diversi) nella stessa area per portare a 
termine un’opera nel suo complesso. Sono ipotizzabili infortuni 
correlabili al fattore di rischio per lo più nel caso di mancato rispetto di 
una della misure predisposte e nel caso di influenza di fattori esterni 
difficilmente controllabili. 


4 Molto 
probabile 


Più Imprese o lavoratori autonomi svolgono le lavorazioni 
contemporaneamente nella stessa area per portare a termine un’opera nel 
suo complesso. Sono ipotizzabili infortuni correlabili al fattore di rischio 
nel caso di mancato rispetto di una della misure predisposte. 


 
Gravità 
Elementi principali che concorrono all’incremento del livello di Gravità: 


Ø tipologia di rischio (analisi dell’anomalia riscontrata e determinazione della possibilità di 
causare un’esposizione a uno o più agenti materiali);  


Ø caratteristiche degli agenti materiali, loro effetti in termini di entità della manifestazione del 
rischio e conseguenze dell’esposizione (danno);  


Ø caratteristiche degli esposti al rischio (esame del tipo di esposizione e delle caratteristiche dei 
soggetti esposti al rischio);  


Ø  confronto con dati bibliografici e situazioni analoghe. 
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Sulla base di tali elementi sono definite le seguenti categorie di Gravità:  
Valore Livello Definizione 


1 Lieve 
Un'Impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
attrezzature manuali operando a livello piano di calpestio; lesioni con 
prognosi di pochi giorni. 


2 Medio 
Un'Impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
attrezzature manuali operando in quota (modeste opere provvisionali, 
trabattelli, scale a pioli ecc.); lesioni con prognosi fino a 40 giorni. 


3 Grave Un'Impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a utilizzare DPI; lesioni con prognosi oltre 40 giorni. 


4 Molto 
grave 


Un'Impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a predisporre misure di protezione collettiva 
(DPC); lesioni con inabilità permanente o morte. 
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Rischi di interferenza presenti presso il Committente – DUVRI PRELIMINARE 


  


Tipologia Rischio interferenza
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Misure di prevenzione e protezione


COMMITTENTE
Misure di prevenzione e protezione


APPALTATORE


cadute dall’alto X X X X 3 4 12


Delimitare l’area interessata e interdire l’ingresso a personale 
estraneo all’operazione


Utilizzare attrezzature idonee (es. ponteggi, parapetti, ponti su 
ruote, PLE, ecc.) per effetuare lavori a quota superiore di 2 
metri                                                                                                                 
                                                                         
Impedire l’accesso ai non addetti in aree sottostanti lavori in 
quota; 
nel caso fosse indispensabile lavorarvi, disporre opportune 
protezioni quali separazioni con tavole, teloni d’adeguata 
robustezza, mantovane, ecc.                                                                   
                                                                                                                           
                         
Accertare, prima di ogni utilizzo, che il ponteggio sià idoneo 
all’uso ed eseguito a regola d’arte, da personale specializzato


Far accedere in quota solo personale adeguatamente formato


Divieto di eseguire lavori in quota senza autorizzazione


cadute a livello e 
scivolamenti


X X X X 2 1 2


Mantenimento di ordine e pulizia nelle aree aziendali e nelle 
vie di passaggio


Prestare la massima attenzione lungo i percorsi comuni e/o 
interferenze derivanti dalla compresenza degli operatori                                                                                                                 
                                                                                                    
Contenere l’eventuale presenza di liquidi sui pavimenti, 
causata da accidentali sversamenti di sostanze e materiali 
delimitando la zona interessata                                                                                            
                              


Prestare particolare attenzione durante il transito in zone che 
presentano una pavimentazione sconnessa      


Divieto di lasciare oggetti e materiali in aree aziendali


Obbligo di segnalare eventuali ostacoli o sporcizia


Prestare la massima attenzione lungo i percorsi comuni e/o 
interferenze derivanti dalla compresenza degli operatori                                                                                                                 
                                                                                                    
Contenere l’eventuale presenza di liquidi sui pavimenti, 
causata da accidentali sversamenti di sostanze e materiali 
delimitando la zona interessata                                                                                            
                               


Prestare particolare attenzione durante il transito in zone che 
presentano una pavimentazione sconnessa 


schiacciamento X X 2 3 6
Corretto utilizzo e manutenzione di apparecchi di 
sollevamento e scaffalature


Divieto di transito sotto carichi sospesi


viabilità esterna ed 
interna


X X X 1 3 3


Delimitazione delle aree (divieto di accesso alle zone del sito 
non di competenza)


Rispetto della cartellonistica per la segnalazione veriticale ed 
orizzontale 


Utilizzo di DPI ove previsti per l’accesso alle zone di 
competenza


Utilizzo indumenti ad alta visibilità                                                      
                                          
E' vietato effettuare qualsiasi manovra in caso di vicinanza di 
persone a piedi.


Coordinamento con imprese esterne per le interferenze 
lavorative dovute all’utilizzo di mezzi di sollevamento o 
trasporto materiali all’interno dell’area in oggetto                           
         
Mantenere durante la guida all' interno del sito una velocità 
non superiore ai 10 km/h


Rispetto della cartellonistica per la segnalazione veriticale ed 
orizzontale 


Utilizzo di DPI ove previsti per l’accesso alle zone di 
competenza


Utilizzo indumenti ad alta visibilità


Mantenere durante la guida all' interno del sito una velocità 
non superiore ai 10 km/h


E' vietato effettuare qualsiasi manovra in caso di vicinanza di 
persone a piedi.


terrazzi e soppalchi X X 2 2 4


Predisporre parapetti, passerelle e scale in ferro con adeguate 
protezioni anticaduta                                           
Rispetto della portata massima prevista                                                                                                  
                                                     
Rispetto della cartellonistica per la segnalazione veriticale ed 
orizzontale 


spazi confinati, cisterne X X X 1 4 4
E' vietato accedere senza precisa autorizzazione a spazi 
confinati


Ambiente di lavoro
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elettrocuzione X X X 1 4 4


I lavori elettrici devono essere effettuati in conformità alle 
norme CEI applicabili


Le apparecchiature e gli impianti elettrici devono essere 
riparati o sostituiti esclusivamente da personale qualificato e 
autorizzato                                                                                                
Le operazioni che necessitano di interventi su parti in tensione 
devono essere effettuati esclusivamente da personale 
idoneamente formato e abilitato (es. dotato di qualifica PES o 
PAV)


Per impedire i contatti diretti e indiretti degli operatori con 
parti in tensione tutte le apparecchiature elettriche devono 
essere dotate di un sistema di alimentazione, isolamento, 
messa a terra, protezione, ecc. in conformità alle norme CEI 
in vigore                                                      
E' consentito l'uso di prese domestiche se l’ambiente e 
l’aFvità non presentano rischi riferiti alla presenza di 
acqua, polveri ed urti; in caso contrario, si debbono utilizzare 
prese a spina di tipo industriale con grado di protezione IP 
adeguato                                                                    
I cavi debbono essere fissati o altrimenti disposti lungo i muri 
in modo da non creare ulteriore pericolo di inciampo, protetti 
se e quando soggetti ad usura, colpi, impatti


E' vietato lasciare cavi senza custodia                                                  
                                  
E' vietato eseguire lavori in prossimità delle linee elettriche 
aeree in tensione non protette; per essi va sempre garantito 
un franco di sicurezza proporzionato alla tensione che circola 


Divieto di lavoro su parti in tensione senza autorizzazione


I lavori elettrici devono essere effettuati in conformità alle 
norme CEI applicabili


Le apparecchiature e gli impianti elettrici devono essere 
riparati o sostituiti esclusivamente da personale qualificato e 
autorizzato                                                                                                
Le operazioni che necessitano di interventi su parti in tensione 
devono essere effettuati esclusivamente da personale 
idoneamente formato e abilitato (es. dotato di qualifica PES o 
PAV)


I cavi debbono essere fissati o altrimenti disposti lungo i muri 
in modo da non creare ulteriore pericolo di inciampo, protetti 
se e quando soggetti ad usura, colpi, impatti


E' vietato lasciare cavi senza custodia


tagli e abrasioni X X 2 2 4


Non lasciare mai attrezzature e zone di lavoro incustodite
Non operare manutenzioni su impianti, macchine e 
attrezzature in funzione o con organi in movimento                                                                                                                                    
                                                                                                             
Adottare i DPI specifici                                                                                                                 
                                  
Attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, 
dispositivi emergenza, obblighi ecc.)


Non lasciare mai attrezzature e zone di lavoro incustodite


Non operare manutenzioni su impianti, macchine e 
attrezzature in funzione o con organi in movimento                                                                                                                                    
                                                                                                             
Adottare i DPI specifici                                                                                                                 
                                  
Attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, 
dispositivi emergenza, obblighi ecc.)


transito mezzi; 
investimento


X X 1 3 3


Confinare temporaneamente l’area di lavoro con 
apprestamenti mobili di sua proprietà vietare l’accesso 
all’area operativa a persone o mezzi                                                    
                                                                                                                           
            
Adottare misure per lo svolgimento in sicurezza di aFvità 
con carichi sospesi


Pianificare, per lo svolgimento dell’aFvità programmabile, 
orari nei quali vi sia minor presenza di persone e mezzi nelle 
aree di lavoro               


Assicurare il carico, materiale, attrezzatura durante le fasi di 
trasporto


Il trasporto dovrà avvenire a velocità ridotta e con le cautele 
che impediscano urti con persone o cose, in particolare 
nelle curve cieche ed in prossimità degli accessi ai locali


Non intralciare le vie di accesso e di esodo con mezzi o carichi


Non lasciare mai materiali e attrezzature in zone di lavoro 
incustodite


Osservare la segnaletica verticale e orizzontale presente


Confinare temporaneamente l’area di lavoro con 
apprestamenti mobili di sua proprietà vietare l’accesso 
all’area operativa a persone o mezzi                                                    
                                                                                                                           
            
Adottare misure per lo svolgimento in sicurezza di aFvità 
con carichi sospesi


Pianificare, per lo svolgimento dell’aFvità programmabile, 
orari nei quali vi sia minor presenza di persone e mezzi nelle 
aree di lavoro               


Assicurare il carico, materiale, attrezzatura durante le fasi di 
trasporto


Il trasporto dovrà avvenire a velocità ridotta e con le 
cautele che impediscano urti con persone o cose, in 
particolare nelle curve cieche ed in prossimità degli accessi 
ai locali


Non intralciare le vie di accesso e di esodo con mezzi o carichi


Non lasciare mai materiali e attrezzature in zone di lavoro 
incustodite


Osservare la segnaletica verticale e orizzontale presente


urti per caduta dall’alto 
di oggetti


X X 1 3 3


Non eseguire lavori in altezza in presenza di altri lavoratori 
nella zona sottostante,
nel caso sfasare le lavorazioni


Non abbandonare attrezzi ed utensili in quota: gli stessi 
andranno assicurati da un’eventuale caduta dall'alto


Non eseguire lavori in altezza in presenza di altri lavoratori 
nella zona sottostante,
nel caso sfasare le lavorazioni


Non abbandonare attrezzi ed utensili in quota: gli stessi 
andranno assicurati da un’eventuale caduta dall'alto


cadute e inciampi per 
materiali e attrezz.re


X X X X 1 2 2


Prestare la massima attenzione lungo i percorsi comuni e/o 
interferenze derivanti dalla compresenza degli operatori                                                                                                                 
                                                                                                    
Contenere l’eventuale presenza di liquidi sui pavimenti, 
causata da accidentali sversamenti di sostanze e materiali 
delimitando la zona interessata                                                                                            
                              


Prestare particolare attenzione durante il transito in zone che 
presentano una pavimentazione sconnessa                                                                                                              
                                                                        
Non intralciare con cavi e/o prolunghe e/o con indebito 
deposito di materiale, anche provvisorio, le zone di passaggio


Prestare la massima attenzione lungo i percorsi comuni e/o 
interferenze derivanti dalla compresenza degli operatori                                                                                                                 
                                                                                                    
Contenere l’eventuale presenza di liquidi sui pavimenti, 
causata da accidentali sversamenti di sostanze e materiali 
delimitando la zona interessata                                                                                            
                               


Prestare particolare attenzione durante il transito in zone che 
presentano una pavimentazione sconnessa                                                                                                              
                                                                         
Non intralciare con cavi e/o prolunghe e/o con indebito 
deposito di materiale, anche provvisorio, le zone di passaggio


proiezioni di schegge, 
getti e schizzi


X X 1 2 2


Non operare manutenzioni su impianti, macchine e 
attrezzature in funzione o con organi in movimento                                                                                                                                    
                                                                                                             
Adottare i DPI specifici   


Non operare manutenzioni su impianti, macchine e 
attrezzature in funzione o con organi in movimento                                                                                                                                    
                                                                                                             
Adottare i DPI specifici   


carichi sospesi X X X 2 2 4


In caso di utilizzo di carriponte, gru o paranchi per il 
trasporto di materiale in altezza è necessario circoscrivere 
la zona di lavoro interessata, segnalando i pericoli con appositi 
cartelli                                                                                                              
                                                              
Utilizzo di DPI ove previsti per l’accesso alle zone di 
competenza                                                                                             


E' vietato effettuare qualsiasi manovra in caso di vicinanza di 
persone a piedi.


In caso di utilizzo di carriponte, gru o paranchi per il 
trasporto di materiale in altezza è necessario circoscrivere 
la zona di lavoro interessata, segnalando i pericoli con appositi 
cartelli                                                                                                              
                                                              
Utilizzo di DPI ove previsti per l’accesso alle zone di 
competenza


Utilizzo indumenti ad alta visibilità                                                      
                                          
E' vietato effettuare qualsiasi manovra in caso di vicinanza di 
persone a piedi.


organi mccanici in 
movimento


X X 2 3 6


E' vietato operare su organi in movimento                                                                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                      
                                           
E' vietato rimuovere o manomettere dispositivi di protezione 
delle macchine e attrezzature                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                   
Informazione e formazione ai lavoratori                                                                                                                                                             
                                                                                                                
Indossare i DPI specifici


E' vietato operare su organi in movimento                                                                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                       
                                            
E' vietato rimuovere o manomettere dispositivi di protezione 
delle macchine e attrezzature                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                   
Informazione e formazione ai lavoratori                                                                                                                                                             
                                                                                                                
Indossare i DPI specifici


Macchine, Apparecchiature, 
Impianti
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incendio X X X X 2 4 8


E' necessario osservare quanto previsto dal D.M. 10/03/98 e 
quanto indicato nel Piano di Emergenza ovvero rispetto 
dell’ordine e della pulizia; informazione/formazione dei 
rispettivi lavoratori; controllo delle misure e procedure di 
sicurezza                                                                                                         
                                   
E' vietato fumare in tutta l’area di lavoro soggetta al rischio 
incendio                                               


E' vietato avvicinare fonti di calore ai materiali infiammabili e 
viceversa                                                                      


E' vietato usare apparecchi a fiamma libera a meno che non 
siano state adottate le idonee e specifiche misure di sicurezza   
                                        


E' vietato effettuare operazioni che possano dar luogo a 
scintille quali violente percussioni, trascinamento di corpi 
metallici, ecc., in presenza di sostanze facilmente infiammabili  
                                


E' vietato depositare qualsiasi materiale davanti ad estintori 
ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi                              
                                                                                                                           
               
E' vietato spostare, occultare o togliere i presidi e la 
segnaletica di sicurezza, se non in caso di assoluta necessità   
                                                                                                                           
                      
In caso di incendio comunicarlo direttamente ad un lavoratore 


E' necessario osservare quanto previsto dal D.M. 10/03/98 e 
quanto indicato nel Piano di Emergenza ovvero rispetto 
dell’ordine e della pulizia; informazione/formazione dei 
rispettivi lavoratori; controllo delle misure e procedure di 
sicurezza                                                                                                         
                                   
E' vietato fumare in tutta l’area di lavoro soggetta al rischio 
incendio                                               


E' vietato avvicinare fonti di calore ai materiali infiammabili e 
viceversa                                                                      
E' vietato usare apparecchi a fiamma libera a meno che non 
siano state adottate le idonee e specifiche misure di sicurezza  
                                         


E' vietato effettuare operazioni che possano dar luogo a 
scintille quali violente percussioni, trascinamento di corpi 
metallici, ecc., in presenza di sostanze facilmente infiammabili 
                                 


E' vietato depositare qualsiasi materiale davanti ad estintori 
ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi                              
                                                                                                                           
               
E' vietato spostare, occultare o togliere i presidi e la 
segnaletica di sicurezza, se non in caso di assoluta necessità  
                                                                                                                           
                       
In caso di incendio comunicarlo direttamente ad un lavoratore 
o contattare il Referente del Committente, se necessario 


amosfere esplsive X X 1 4 4


Valutazione rischio ATEX


Segnalazione aree ATEX


Divieto di utilizzo di fiamme libere e attrezzature che generano 
scintille in aree ATEX


Divieto di utilizzo di fiamme libere e attrezzature che 
generano scintille in aree ATEX


campi elettromagnetici X 1 2 2


Adottare specifiche istruzioni per gli interventi sugli impianti 
elettrici


Gli impianti elettrici sono conformi e vengono verificati 
periodicamente in ottemperanza alla normativa di riferimento


Segnalazione delle aree con elevata presenza di campi 
elettromagnatici


Adottare specifiche istruzioni per gli interventi sugli impianti 
elettrici


Divieto di lavoro in prossimità di elevato campi 
elettromagnetici a persone con dispositivi elettronici salvavita 
(es. pacemaker)


radiazioni ottiche 
artificiali


X 1 2 2
Il personale non addetto alle operazioni di saldatura non 
può avvicinarsi a meno di 1 metro dalla sorgente di 
radiazione se non dotato anch’esso degli opportuni DPI


Eseguire operazioni di saldatura da parte del personale 
autorizzato all’uso di queste attrezzature utilizzando 
obbligatoriamente gli opportuni DPI (maschera/schermo per 
saldatura)


Il personale non addetto alle operazioni di saldatura non 
può avvicinarsi a meno di 1 metro dalla sorgente di 
radiazione se non dotato anch’esso degli opportuni DPI


Segregazione delle aree adibite alla saldatura con barriere 
atte a impedire la propagazione delle radiazioni ottiche 
artificiali


agenti chimici pericolosi X 1 2 2


E' vietato accedere alle zone con presenza di agenti chimici 
pericolosi senza autorizzazione del Committente


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)                                                                                                                                                    
                                                                                                                                 
      
Adottare specifiche istruzioni per gli interventi che prevedono 
l'utilizzo di agenti chimici pericolosi e coordinarsi con il 
Committente                                                                                                                                               
                                              
Indossare i DPI specifici


Utilizzo degli agenti chimici secondo quanto indicato nella 
scheda di sicurezza dei prodotti


E' vietato accedere alle zone con presenza di agenti chimici 
pericolosi senza autorizzazione del Committente


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)                                                                                                                                                    
                                                                                                                                 
      
Adottare specifiche istruzioni per gli interventi che prevedono 
l'utilizzo di agenti chimici pericolosi e coordinarsi con il 
Committente                                                                                                                                               
                                              
Indossare i DPI specifici


Utilizzo degli agenti chimici secondo quanto indicato nella 
scheda di sicurezza dei prodotti


agenti biologici X X X X 1 2 2
                                                                                                                        
Pulizia degli ambienti di lavoro chiusi con permanenza di 
persone


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)        


polvere, rischio di 
inalazione


X 1 1 1


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)                                                                                                                                                     
                                                                                                                                  
       
Indossare i DPI specifici


Formazione ed informazione ai lavoratori


Adottare norme igieniche di base (frequente lavaggio delle 
mani, divieto di bere e mangiare sul luogo di lavoro, divieto di 
accesso alle aree pulite con abbigliamento da lavoro)                                                                                                                                                     
                                                                                                                                  
       Indossare i DPI specifici


agenti cancerogeni/ 
mutageni


X 1 4 4


E' vietato accedere alle zone con presenza di agenti 
cancerogeni e mutageni senza autorizzazione del Committente


Attenersi a tutte le indicazioni previste dalle segnaletiche 
(divieti, pericoli, dispositivi emergenza, obblighi ecc.)                                                                                                                                                            
                                                                                                                                       
            
Formazione ed informazione ai lavoratori                                                                                         
                                               
Adottare specifiche istruzioni per gli interventi e coordinarsi 
con il Committente                                                                              
Indossare i DPI specifici


E' vietato accedere alle zone con presenza di agenti 
cancerogeni e mutageni senza autorizzazione del 
Committente


Attenersi a tutte le indicazioni previste dalle segnaletiche 
(divieti, pericoli, dispositivi emergenza, obblighi ecc.)                                                                                                                                                            
                                                                                                                                        
             
Formazione ed informazione ai lavoratori                                                                                         
                                               
Adottare specifiche istruzioni per gli interventi che prevedono 
l'uso di sostanze cancerogene e mutagene e coordinarsi con il 
Committente                                                                             
 Indossare i DPI specifici


microclima X X X X 1 2 2


Utilizzo di impianto di riscaldamento e climatizzazione per 
adeguato confort microclimatico


Disponibilità di acqua potabile


Disponibilità di acqua potabile


Abbigliamento idoneo alle condizioni microclimatiche


rumore X 2 2 4


Le aree in cui la rumorosità è maggiore di 85 dBA sono 
segnalate con appositi cartelli


Se necessario, utilizzo di schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti


Informazione e formazione ai lavoratori


Messa a disposizione di idonei DPI in caso di superamento del 
valore di 80 dB(A) ed obbligo di utilizzo degli stessi in caso di 
superamento del valore di 85 dB(A)


vibrazioni X X X 1 2 2 Utilizzo macchine, attrezzature e mezzi a norma


Informazione e formazione ai lavoratori


Manutenzione regolare delle apparecchiature che producono 
vibrazione  


Incendio ed esplosione


Rischi per la salute
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emergenza/intralcio alle 
vie di fuga


X X X X 2 3 6


E' vietato depositare qualsiasi materiale, attrezature davanti a 
estintori ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                 
                      
E' vietato depositare materiale, attrezzature di fornte porte e 
sulle vie d'esodo                                                                                                                                                                    
                                                                         
E' vietato spostare, occultare o togliere i presidi e la 
segnaletica di sicurezza


E' vietato depositare qualsiasi materiale, attrezature davanti a 
estintori ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                 
                      
E' vietato depositare materiale, attrezzature di fornte porte e 
sulle vie d'esodo                                                                                                                                                                    
                                                                          
E' vietato spostare, occultare o togliere i presidi e la 
segnaletica di sicurezza


manutenzione degli 
impianti


X X X X 2 3 6


Non eseguire lavori su impianti senza autorizzazione del 
Committente                                                   
 - Accertare, prima di ogni lavoro, che l'impianto sia 
scollegato/disattivato/non in servizio                                    
Delimitare l’area interessata e interdire l’ingresso a personale 
non addetto                                                               
 Adottare specifiche istruzioni per gli interventi e coordinarsi 
con il Committente                                                                                        
  
Indossare i DPI specifici


difficoltà nell'individuare 
il Referente


X X X X 2 1 2


Individuare Referente Committente/Preposto ai lavori, servizi, 
forniture specifici


Verbale di riunione di coordinamento o sopralluogo preventivo


Verbale di riunione di coordinamento o sopralluogo preventivo


Rischi organizzativi







